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Raggiunto l'accordo tra chim'ici, metalmeccanici ed alimentaristi 

HOMA, 26 - ~ Sintl:acati di !tre 
dellll e Iprinoipatli loateg'Or.i,e de\ll'!in-d'U
s1!t1i:a dh imiici, mevalltmeoo8ln ici led 181lli
m'en-'ta'r'ilstli hanno pl"O'dlamato uno 
scioper{) nazicmade dii, qucml"o ore 
per me,rodl'edì 12 l/lovelmbl1e ' in ooin. 
oiden~a Icon ·10 IS'ciOlpel1O g'ene'rale 
deNa 'Campania <gIi'à ,dBidi'so daHa, fe
derazione Ggi'l-Oi'sll,JUIiII Iail t 'ermine del 
programma di soioperi 'reg'ional'i ohe s'i 
terralnno 'nei proS'slilmi giorni lin s'O· 
sHtuzione delilo ISldi'OIpero generale 
oo2!l'On'alle ni'chi·9tsto oon f,orz'a dagllf! 
operai 'scesi illl IlotitJa autonomamen
te lin queste settilmane. l!a piiattaifor
ma su ,oUi i tre lS'indacati delM "ind'U
striahanllo pro.ola'm8lto l'O 's'di1ope.ro 
rloaloa li tplJintli dell doC'umento oon
cluslivo approvarto ali !lJermine del di
rettivo che 'sli rivd.llge al govel1no per
cM 8!oc<Jillga !Ie 'rildhiesl\:e 'SIi'n'<181calN ·iln 
materi'a dii 'riconvelr'sione 'ind'ustrifale. 

Nonostante iii . ,riifliuto dei s'indacarti 
di 'ca1'egori'a degllti eldlilli e dei l\:es:5'i
li di ,aderire a quetS1to s'C'iopero na
tionalle 'cI'9ille oaitlegorie 'industriaN·, 
mo1!ivato dalfila vdl'Ontà dii non 'CollIi!
re eooesS'ivam9in.te ' iiI gove'rno con 
una mohi111itazirone gerriel'1a1I'e, 'l,a g'ioma- ' 
ta del 12 novembre ·r:ilSiChli'a di diven. 
tare 'una oalt'ii'oa1ura tappunt'O delilo 

Montefibre 

S'ci'o'Pero general,e sli'a per l,a dura
,ta di S'ole 4 'O/1e sila per iiI fatto 
ohe vie.ne i11'debto a di,Sltanza dii un 
mese da11ile prli1me eSl~I()Isioni tdli Ilot
re conltro i pl'OvV6dilm:enitii go.v9Il1n!a1livi, 
sia !infine per il' fatto 'che gli obi'et
tivi ,s'u cui: li 'Slindcaa1ii lSIi 'ripropongono 
di mobiHtare le masse operaie rical
cano proposte che -a'ccettano sosta n
ziallmente i prowedimenti di Andreot
ti e 'rifiutano di entrare nel merito 
dei contenuti di lotta espressi negli 
scioperi >di queste settimane. 

C'è da ·notare intanto che la com
ponente repubbl'icana allll'interno del'la 
UHcid (il s'indacato chimico della Wl) 
si è dilSsociata da questo sciopero 
aff~rmando ,che es'so rappresenta una 
«forzatura» n·ei confronti dBilie con
olusioni del direttivo sindaca'le, che 
tende a recuperare «le spinte dema
gog'i'che e corporative venute avànti 
in questi ultimi tempi nelle fabbri· 
che» e che infine tende a «far precipi
tare ancora più ne'l caos l'economia 
italiana D • Naturalmente neHeintenzio
ni dei sindaca'l isti che l'hanno dichia
rato non c'è ni'ente di tutto questo 
ben'sì la vol'Ontà di offrire ulla sca
denza lontana e priva di contenuti 

continua a pago 6 

Cresce la risposta operaia 
alla provocazione· di Cetis 

Blocchi stradali ad Ivrea, scioperi e assemblee · 
in tutti gli stabilimenti del gruppo. 

Proposta nelle assemblee l'autoriduzione dei prezzi 
della Standa e delle bollette come forma di lotta 

concreta contro il taglio del 60 per cento del salario 

IVREA, 26 - Lunedì 
gli operai del1a Montefi
bre di Ivrea sono entra
!i compatti in sciopero, 
IO risposta all'a manovra 
di Cefis che vuole paga
re questo mese ·solo al 
40 per cento. Già vener
dì sera, al reparto petti
natura gli operai aippena .. 

conosciuto il comunicato 
padronale sono entrati 
spontaneamente in sciope. 
ro, fermando ,totalmente 
la produzione alle ore 20 
(fine turno) . Alcuni com
pagni si sono fermati in 
fabbrica fino alle 23 per 
spiegare e ovganizzare gli 
operai del turno di not: 

te. Nonostante l'arrivo del 
segretario della Camera 
del lavoro, e il dirigente 
CISL locale, che propo
nevano di fare comunque 
un po' di produzione, gli 
operai della pett1natUlra 
hanno fermato cOInpleta· 
mente il reparto. Lunedì 

continua a pag . . 6 

Ferrovieri al blocco della stazione Termim, giovedì scorso. Portano uno 
striscione che tChiede salario 'e occupazione: li hanno bol'lati come cor
porativi. Oggi govern'O e sindacati ammettono che non ci sarà salario, 
ma blocco salaria.le, che non ci sarà occupazione, ma licenziamenti. I 
ferrovieri Jn lotta non sono corporativi, sono parte .importante del .fron-

. te che sciopera contro il più grave attacco portato alla classe operaia. 

SOLDI: 'NON C'E' CHE 
UNA STRADA 

Compagni, da più giorni 'sono note Ile ,nostre pessime condizioni 
finanziarie che minacciano la sospensione detl'u~ita del nostro giorna
le. Ancora ieri abbiamo riassunto ,lo stato delile nostre difficoltà. Non 
ci sono altre vie che quelle della sottoscrizione, dato che ogni altra 
possibilità di incasso (crediti bancari, crediti daJlI'agen:tia di distribuzio
ne ecc.) è, 1811 Imomento, ,inesistente. In questi giomi stanno, inoltre, 
venendo a scaden~a inderogabile numerosi debiti accumulati nei mesi 
precedenti. La manc'ata . uscita del giornale accrescerebbe uifficoltà a 
difficoltà a, proprio per questo, in nostri sforzi vanno nella direzione 
di evitarla. iMa questo risultato è lontano dall'essere assicurato. AI 
contrario, l'andamento della sottoscrizione, ne'Ila misura in cui non 
viene modificata rapidamente e sostanzialmente, è tale da imporre co
me ,necessaria la chiusura ' del giomale a breve scadenza. Cambiare 
rotta, - da subito, attraverso fimpegno cosciente di ogni .compagno è 
possibile. Occorre che non ci fermiamo di fronte all'apparente difficoltà 
insormontabile dei nostri poveri mezzi, detIa povertà delle nostre sedi 
ecc. Non c'è che una 'strada: quella di fare appello aNe avanguardie del 
movimento di massa, agli operai, al'le donne, ai giovani, i proletari che 
si battono contro H regime oapitalistico~ 

Già in vigore 
/' aumento delle 

bollette della luce, 
Colpisce i consumi popolari e sarà anche retroattivo. 
Un aumento per le famiglie proletarie di circa il 20% 

ROMA, 26 - E' già en
trato 'in vigore l'aumento 
delle tariffe elettriche de· 
ciso dall'ultimo consiglio 
dei ministri e dal CIP (Co
mitato Ùlterrninisteriale 
prezzi) la settimana scor
sa. Senza colpo ferire, con 
l'approvazione del PCI ti 
delle confederazioni sinda· 
cali che non , hanno m6sso 
al provvedimento alcunà 
obiezione, la bolletta del
la luce aumenta per i con· 
sumi popolari di circa il 
20 per cento. Ma non so
lo: gli aumenti potranno 
essere applicati anche su 
consumi precedenti alla 
data di oggi: se Ja lettura 
del contatore avverrà Ùl· 
fatti dopo il lO dicembre 
tutti gli scatti saranno 
computati al prezzo DUO-

vo, E' un'altra stangata 
che non tutela nessuna fa· 
scia di consumo popolare, 
essendo stato ÙlseritO l' 
aumento (come si vede 
dalla tabella) anche per I 
contatori a potenza più 
bassa; per tutti scatta Ùl
fatti un sovrapprezzo ter· 
mico di 3,15 lire per kilo
wattore, per tutti aumen
ta la quota fissa mensile; 
per i contatori a potenza 
di 1,5 kw, il prezzo non 
aumenta, ma aumenta per 
quelli a 3 kw, cioè per tut. 
te le famiglie che hanno Ùl 
casa stufe o apparecchi e
lettrodomestici. 

Il governo Ùltende trae· 
ciare un colpo di spugna 
sulle lotte e sulla vasta 
campagna di opinione che 
in questi ultimi anni si 

era estesa contro il caro
luce: moltissime famiglie 
nel quartieri popolari di 
Roma pagano da anni la 
bolletta al prezzo di 8 kw, 
(il prezzo al quale la cor
rente è erogata alle Ùldu. 
strie); Ùl altre parti ci si 
autoriduce la bolletta del 
50 per cento. 

E' urgente che dappertut
ta si arrivi a fonnulare le 
proposte di lotta per non 
pagare questo ennesimo 
aumento. Una mancata ri· 
sposta faciliterebbe sicura
mente anche l'aumento del 
prezzo del telefono previ
sto per il primo gennaio 
con l'introduzione di quei 
meccanismi che l'anno scor
so erano stati battuti dall' 
autoriduzione. 

Potenza Quota fissa Prezzo per Sovraprezzo 
impegnata mensile chilowaattora termico (in 
(Ùl chilowatt) (Ùl lire) (in lire) lire per kwh) 

FÙlo a 1,5 235 (200) 19,30 3,15 (non era 
(per i primi (invariato) applicato nelle 
150 kwh di vecchie tariffe) 
consumo) 

\ 
Fino a 3 710 (600) 19,30 3,15 (non era 
(per i primi applicato nelle 
150 kwh di vecchie tariffe) 
consumo) 
Fino a 4,5 2430 (2070) 27,95 (23,70) 15,45 (11) 
Fino a 6 3240 (2760) 27,95 (23,70) 15,45 (11) 

la mobilitazione è iniziata alle cinque di mattina I 
Catania: si ribellano gli ottomila 
abitanti del ghetto San Paolo 

Paghi chi non 
ha mai pagato 

L'INVIM decennale, un'altra 
colossale truffa di Stato 

Un quarfiere dove manca tutto è sceso in piazza e non sono bastati 
a fermarlo i cordoni della polizia. Cortei e blocchi stradali 

CATANIA, 26 - Ieri per 
la 'Prima volta San ,Paolo, 
Un quartiere di Catania ha 
18to le sue strade invase 
"<1 circa 400 proletari, 
Pr.onti a tùtto per avere 
~Igliori condizioni di vita 
el quartiere. Circa alle 5 

~el mattino è iniziata no
e os.tante la pioggia fitta 

Interminabile, code di 
~o, intere famiglie hanno 
d l Upato le vie di accesso 
oe . quartiere impederKIo 
cjgn! comunicazione con la 
St~ta. I negozi sono rima
n I chiusi per mezza gior
,ata in segno di solidarie

tà. Donne e bambini in pri. 

ma fila hanno gri.dato in· 
cessantemente slogans, 91'0-
gando tutta la loro rabbia 
per l'isolamento in cui so· 
pratutto loro sono costret· 
ti a vivere per la mancano 
za di trasporti municipali. 
Accanto ai momenti dram· 
matici provO'cati dagli spin
toni e dalle minacce dei 
carabinieri, da'lle in tenni
nabili code di ma'OOhine e 
dalla in temperanza di qual. 
che automobilista che cer
cava di rompere il blocco, 
c'è stata la soddisfazione 
di potersi trovare insieme 
in tanti con le idee chiare. 
Ad ogni blocco disperso 

dalle forze dell'ordine con 
violenza, se ne ricreava 
immediatamente un altro 
alle loro spalle. Con una 
grande ,forza si sono poi 
invasi gli autobus di linea 
per andare a dare un ulti
matum al prefetto. Una 
proletaria gli ·ha chiesto 
se mai egli farebbe vivere 
la moglie e i figli Ùl un 
quartiere '<Iove passeggia
no più topi che uomini, 
dove si possono ammirare 
laghetti di fognatura, sen
za una farmacia né un 
asilo comunale per gli B 
mila sventurati che vi abi
tano. 

« Alle sue soli te 'promes· 
se - dicono gli abitanti 
del San Paolo - risponde
remo oggi andando in mas
sa al Consiglio Comunale 
di Catania in seno al qua· 
le si .discuterà iI problema 
dei trasporti municipali 
della città. I lunghi cortei 
con i bambini in testa e i 
numerosi 'blocohi stradali 
lungo il percorso, la soli
darietà 'CIi 'chi vedeva sfila· 
re compatti e .decisi, l'aver 
tenuto in scacco per più 
di 10 ore !polizia, carabinie· 
ri e vigili Ul1bani ci han
no dato la fiducia e la mi· 
sura della nostra forza ». 

L'imposta sul patrimonio esiste già, solo che la pagano solo il 6 per cento 
delle Società Immobiliari 

Nell'articolo precedente 
abbiamo visto quante dif
ficoLtà incontri la pratica 
presentata all'Ufficio del 
Registro per arrivare al 
suo sbooco naturale, the 
è il pagamento dell'ImJpo
sta Complementare di Re. 
gistro e deU'llNVI!M in se
guito alla convocazione 
delle parti. 

Occorre chiarire ohe ano 
ohe neIl'eventualità in cui 
si riesca, prima o poi, 
a convocare simultanea
mente le due parti, cioè 
iI compratore e il vendi, 
tore, nelYBO per cento dei 
casi non si ottiene ugual. 
mente la definizione posi
tiva della rpraltica trami· 

te il pagamento, ma si 
instaura una procedura 
« contenziosa", il che si
gnifica l'affossamento a 
tempo iudeterminato e 
praticamente in via defi
nitiva della pratica s·tessa. 

Per esemplificare ciò che 
succede nei casi in cui 
si riesce, entro i tenrnini 
prescritti dalla legge, a 
notificare il modo 85 o 
Avviso di Aocert amento , 
si possono distinguere ,tre 
ipotesi: a) definizione del. 
la pratica tramite il pa
gamento (12 per cento dei 
casi); b) apertura de lla 
procedura di contenzioso 
amministrativo (80 per 
cento dei c3:51); c) defini-

zione deLla pratica per 
tacito consenso, cioè le 
parti non si presentano 
entro 60 giorni dalla no
tifica, per cui la pratica 
diventa definitiva ed il 
credito, quindi, certo, li
quido ed esigibile viene ' 
i.scritto negli elenchi resi
dui (8 per cento dei ca
si). 

I 217 miliardi di Roma 
(di cui parlavamo nei 
giorni scorni, i sei mila 
milia!rdi calcolati presun· 
tivamente su tutto il ter
ritorio nazionale sono sol
tanto questo 8 p er cento 
dei crediti dell'Erariu, .ma 
bazzecola dunque, una 
parte minima di una co-

1000sale truffa di stato. 
Oltre l'INVIM pagata 

insieme all'imposta di re
gÌlStro al momento del tra
sferimento, esiste Wl al
tro tipo di tassazione, l' 
INVIM decennale. Mentre 
l'INVIM normale dovreb
be essere cor.ristposta da 
tutti, l'INVIM decennale 
·riguarda solo le società 
immobiliari colpjsce gli 
immobili che lIlel corso 
del decennio non siano 
stati oggetto di trasferi-
mento. , 

Per le società a gestio
ne immobiliare il primo de
cennio è scaduto nel1mag· 
gio del 1975: invece delle 
300.000 denunce preventi-

vate solo per Roma, ne 
sono state presentate so
lo 17.000 (6 per cento), 
cioè la solita ricorrente 
bazzecola rispetto all'am
montare globale; e qui 
determinare l'incidenza ef
fettiva dell'evasione diven
ta impresa impossibile. 
Siamo <.'omunque, come 
.1 1 "o~ IO, a dfre dell'or
dine • ITI .glia la d i mi· 
liardi e forse più. 

Gli Uffici del (Registro 
na ruralmente non perse
guono gli evasori. in quan
to, oltre alla difficoltà tec
nica Iddl'individuazione del 
carattere immobiliare del
la gestione di una società 

continua a pago 6 
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Ufficialmente per le radio-spie, 
in realtà per -il controllo del 81'S, 
il nuovò "super-SID" 

Vicari e ·D'Ama·to 
incriminati 

p.er peculato 
Incriminazieni fermali 

per l'ex capo deHa Peli
zia Angelo Vicari e per 
l'ex Tesponsabile della Di· 
siCYJle Affari Riservati Fe
derico D'Ntnate: l'accustk
è di intercettazioni a:busi· 
ve e peculato, la vicenda 
quella dello lSIPionaggie te· 
lefonice che infuriò nell' 
inverno '73 con una guer· 
ra .aJperta tra le varie 
branche dei servizi segre· 
ti. Le malifatte dei cOI1pi 
separati sfuggono sempre 
ano smascheramento defi· 
niti've, ma tutto viene te· 
nuto in ca1d.o, e gli archi· 
vi degli scanda.li sono. sem· 
pre in grado di sputare 
fuori il siluro giusto al 
momento giusto. Stavolta 
è tocca to al « progressi
sta» Vicari, onnitpotentè 
capo deUa polizia {per in· 
vestitura socialista oltre 
che democristiana) negli 
anni dcI centro-sinistra, e 
a Federico D'Amato. L'o
·biettivo dell'incriminazio
ne sembra soprattutto 
quest'ultimo, un personag· 
gio che solo. formalmente 
è stato scalzato dagli « M· 
fari Riservati:" e che in 
realtà ha conservato fino 
ad oggi un potere enerme. 
Dopo la ~trage di Brescia, 
quando si fece finta di 
sciogliere -la Divisione per 
sostiturHa con 1'« Antiter· 
roriSiIIlo » di Santillo, fu 
mandato l). cO'Illandare i 
servizi di frontiera, strut· 
tura chiave (nella quale, 
tra l'altro, è stato imbar
cato Saverio Molino) da 
dove D'Amato ha conti· 
nuato a tenere sotto con, 
trollo il Viminale. Ma il 
suo potere maggiore de· 
riva da quello che ~l per· 
sonaggio sa sugli uOiITIini 
del regime attraverso il 
sistema dello 'Spionaggio . 

telefonico applicato su ba· 
si di massa. Ora, però, 
proprio questo potere gli 
si ritorce contro. D'Ama· 
to è incappato. sulla via 
di Andreotti e di Maletti, 
suoi nemici da sempre, in 
un momento in cui que
sti sono alil'affensiva te 
mentre Andreotti accen
tra nelle sue mani tutto 
il .potere di controllo sul 
nuovo ed elefantiaco ser· 
vizio informazioni, il SI'S. 
Maletti tie~e in pugno D' 
Amato perché è l'ex capo 
dell'Ufficio «D» a ousto
dire le casse del detecti
ve fascista TOM Ponzi, al
tra miniera di bobine CQlJ1l

promettenti e prova d'ac
cusa contro D'Amato. 'La 
magistratura, ccxme al 50-
lito non è che ,l'esecutore 
materiale delle lotte fra i 
protagOnisti dei grandi in
trighi, e i giudici Sica e 
Pizzuti hanno formalizza
to la volontà di Andreot
ti dopo mesi di letargo 
de~;nchiesta. Perché pro
prio ora? C'è in ballo la 
nomina di tutto lo staff 
dirigente del ' nuovo 5IS. 
Fosse dÌlpeso da Cossiga 
D'Amato sarebbe forse ri
masto in corsa e il Sid 
« democratico» di Andreot
ti ~ Maletti esautorato. 
Ma non è stato così: An, 
dreotti ha ottenuto per 
la presidenza delconsi
glio tutto iI potere di de
eisione sulle nomine del 
SIS, e defenestrare il suo 
nemico D'Amato è stato 
il primo atto.. L'ex capo 
degli Affari Riservati è 
ancor·a in grado dI reagire. 
Sa <molto su tutti e tutto 
(golpe Borghese, montatu
ra Valpreda, FiulJIlÌCÌno, 
Rosa dei Venti, stragi) e 
c'è da giurare che si farà 
vi,,·o. 

È morto Arrigo 
Benedetti 

Arrigp J?~ne4et,ti, è I mor ... 
to a Roma, all'età lli 66 
anni. Da un anno dirige· 
va « Paese Sera ». La sua 
storia di giornalista è 
stata internsa e ricchissi
ma; prima, aU'a fine degli 
armi '30, nella redazioize , 
di « Omnibus »; giornale 
che anticipò (nella tecni· 
ca giornalistica come nel· 
l'appraccio alla cronaca, 
aLl'informaziane e alla 
cultura) l'avvento del. ro
tacalco contemporaneo -
fu soppresso dal'la censu· 
ra fascista nel. '39; pai, 
con la fondazione e la di· 
rezione di « Oggi ", insie
me a Pannunzio, fina al· 
la soppressione anche di 
questo settimanale nel 
1942. Con 1'8 settembre, 
Benedetti va in monta· 
gna, nelle prime farma
zioni PQlftigiane; cattur.a· 
to e deferito ' al tribuna· 
le militare per « collabo
raziane col nemico ", riu
scì a fuggire e a ripara-
re in Garfagnana. -

Nel. dopoguerra, Bene
detti, inventò - con "L' 
Europeo» -- la formula 
del rotocalco, il settima· 
naIe di attualità per gran· 
di masse; formula ch'e 
poi sviluppò con l'Espres
so (da lui stesso fondato 
nel 1955). 

Il contributo dato da 
BenedeUi aUo sviluppo di 
un giornalismo meno con· 
formista e codino, più co· 
raggioso e spregiudicato è 
indubbio; nel suo campo, 
è certa.mente significativo 
iI ruolo da lui avuto nel
lo svecchiamento di una 
cultura nazionOJl.e che era 
rimasta provinciale' e su· 
balterna, profondamente 
segnata e condizionata 
dalla ottusità della «cul· 
tura» fascista a cui la 
gran parte dei giornali si 
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er:a ,supina'nffit...e .4degoota 
ritrovando, poi; nel regi
me democristiano i-l suo 
ideale (e anche molto pra. 
tico e concreto) prosegui
mento. Politicamente, Be
nedetti apparteneva a 
quella cultura laica e ra
dicale che ebbe la sua 
stagione più felice nella 
Resistenza (con le forma
zioni di Giustizia e Liber
tà) e negli anni immedia
tamente successivi · (col 
l'artita d'Azione) fino ai 
primi anni '50. 
Una cultura priva di reali 
basi di massa, ma con una 
sua autonomw. e origina. 
lità irriduciobihmente avver
sa alla cultura cattolica e 
democristiana, dà una par· 
te, e fortemente polemica 
nei confronti di quella ca' 
munista, ritenuta totalita' 
rw. e soffocante. I? desti, 
no di questa area pr:>lit,ica, 
attiva e dinamica in un 
quadro politico fluido e . 
in sommovimento (come 
quello del·l'ltalier post·res.i· 
stenziale) si chiuse con la 
radicalizzazione dello scon
tro di classe degli anni del· 
la guerra fredda e de·l cen° . 
trismo che taglia fuori i 
partiti e i movimenti pri' 
vi di sostegno di massa. 

Parallelamente, le con· 
traddizioni di quell'area di
ventano divaricazione acu
ta tra chi (come il gruppo 
della rivista « Il Ponte ») 
fa una scelta progressista, 
e chi· (come il gruppo de 
« Il Mondo ») si schiera 
dalla parte deUa NATO e 
della « legge truffa". Be· 
nedetti, conserva una sua 
dignità e coerenza, rima· 
nendo sempre in un'area 
politica tra il partito so' 
ciaJista e il partito repub
blicano. Poi, nel 1976, si 
dimet,te da « L'Espresso" 
perché la rivista, nel cor
so della guerra dei sei 
giorni, si schiera dalla 
parte dei paesi arabi. Suc
cess,ivamente, Benedetti si 
avvicina al PC], fa la di· 
chiarazione di voto per 
quel partito, prima del 15 
giugno 1975, e viene messo 
dal PC] alla direzione di 
Paese Sera, nell'autunno 
succesSlivo. 

Il suo più recenre itine' 
rario politico è il segno 
di quella nuova e definti' 
va radicalizzazione dello 
scontro politico e del con·' 
fronto ideale nel paese che 
il 20 giugno ha sancito a 
livello elettorale, esoluden
do definitivamente ogni i
potesi terzoforzista. 1 più 
moderati (e corrotti) espo' 
nenti di quella che fu la 
« cultura laica ", scelgono 
decisamente la DC; i più 
onesti ('e lungimiranti) 
scelgono, avvedutamente, 
il PC], e, cQn esso, il «com' 
promesso storico» e la 
conservazione del proprio 
ruolo di intellettuali. 

L;i;~~c;:a~ii;~;;rri;i~S;i~a ~u~~:A ~:~~~ 
a Palazzo Chigi PER L'ABORTO 
e le connivenze . . 

della questura 
-ROMA, 26 - 'la polizia del que

store Ugo Macera e i'I 'serviii'o d'or· 
dine deWarma dei oara'binierl hanno 
d'ssistito praticamente impotenti ali· 
,l'e s'corribande mi·s'sine nel centro di 
Roma per tutto i'I pomeri.ggio d'i sa- . 
bato. Il 'ra,id fasd:sta era prevedlib~ 'le 
e previ'sto, le fOTze me'SiSe in campo 
da Ailmiran'te, dopo. una ,forsennata / 
propaganda muralle per Ila « manife· 
stazione di protesta 'Contro il ,ca'ro· 
vita", Tutt'a'ltro che ' irresisNbHi. Ep
pure, di fronte a poche ce'ntinaia doi 
sQuaodristi l{J.i,vi'Si per bande, ~Ia « .grin
ta " delle forze dell'o'rdine si è di'S
s·olta come pe'r incanto. 

I fas'C'Ì'sti hanno potuto praticare 
« obiettivi" nel ·centro 'stor,i'co as'so· 
l'utamente lnaocostabili da sempre 
per qualsiasi manifel$taz,i.one pa!cifilC·a 
anfiifascrsta. Hanno eretto 'una barri
cata intornoa'l Qui'ri'na,l'e e 'Sono aro 
rivati a'1I',incredibile 'assalto contro 
lpalazzo Chigi esplondendo colpi di 
arma da fuocO" {non erano - innocue 
« Flabert )l 'come ·Ia PS si è oompia· 
cruta di riportare) .. 

Inutrle ri'cordare che in a!ltre occa· · 
s'ioni, quando si è tratt,ato di reprime· 
re le manHe'stationi della 'sini'stra. la 
questura e i 'carabinieri della Capi.
tale 'hanno operato con « ,strie» ben 
diverso, Pietro Bruno non è 'stato 
uociso mentre tentava un attacco ar
mato' ali pa:lazzo de'I governo, ma men
t,re manifelstava con una azione sim
boHca sotto l'ambasciata di 'un 'go
verno fasd'sta, Mario Sa'l"JIi è 'stato 
abbattuto per ·una manifestaz,ione .a'l
trettanto dimostrativa, e deoine di 
proletari sono stati bersaçtlio 
delle raffiche poliziesche per aver 
forzato un posto di blocco o per es· 
sere stati 'sorpresi in uno scippo. Se 
né la le.gge Rea,le, nata ,,'con intenti 
antifasoisti lO, né il norma'le servizio di 
prevenzione e repressione sono sc'at· 

tati, è perché in campo erano i fa· 
sdsti di Almirante, e pel'Ché il oli· 
ma politico che dalfinterrio dei corpi 
separati si stava montando, prevede· 
va come ingr,edientegli «incidenti di 
piazza». Non è certo un caso che meno 
tre i fascisN prep'aravano la loro imo 
presa, cj'l'Colassero voci destinate al 
terro-rismo psicologico, come quella 
delle dimissioni del governatore de'I· 
la Banca d'Italia e quella, più grave, 
del blooco dei conti banca'ri. Da parte 
dei .fascisN del Fronte della Gioventù, 
di osservanza almirantiana e romual· 
diana, c'era il di,segno 'politico di una 
«,dimostrazione di forza» per galvaniz-

. zare la base squ'adristica sul,le parole 
d'ordine oltranziste da opporre ai 
«molli", in vista di un congresso che 
preannuncia lo S1podestamento del fu
ci·latore. Per l'ennesima volta gli in
tere'ssi del fas·cismo ufficiale e quelli 
dei corpi dello stat9 si sono saldati 
in un piano preordinato, per l'enne
sima volta l'u'so dei fascisti da parte 
della nc 'ha rivelato che ben ohre i 
'sorris'i del mini'stro CQ!ssiga la vera ri
forma auspicata per la poliz'ia è quella 
del'la riproduzione, con strumenti nuo
vi solo nella facciata, .delile vecchie 
connivenze. Se iii raid fascista non ha 
potuto assumere le dimens'ioni di 
que'lIa che fu la scorriband'a per il 
processo toHo, è solo perché molta 
acqua è passata sotto i ponti con id 
crollo del 20 giugno e il ridimensiona
mento dell MSI da braccio 03'rmato del
la DC a gruppo di fiancheggiamento 
privo di iniziativa autonoma. Per il re
sto il qU'estore Macera ha mo·strato 
di vallere quanto il filofascista Testa. 
Cossiga e PCI i qUa/I.i oggi giurano in
sieme che «non consentiranno ulte
riormente ... » hanno una ' buona occa
sione per dimostrare ~ .a ~!3ri~tàv de.! 
propositi: destituire il questore. 

I lavoratori del Policlinico 
di Milano denunciano 

la montatura poliziesca 
contro un loro compagno 

Dietro il fermo di un compagno 
di Avanguardia Operaia 

incriminato per l'assassinio del missino Pedenovi 
e subito rilasciato per mancanza di indizi 

la volontà dei magistrati milanesi di schierarsi 
con l'amministrazione del Policlinico contro la lotta 

degli ospedalieri. 
MI LrANO, 26 - Si è tenuta sta

mattina nella ISaia ,stampa de'I tr,i
>buna'le di Miilano \Ia conferenza stam
pa 'convocata da'gtli ospetdalieri de'I 
PoHdini'co e ·dag'l.i avvocati che ave
vano pre'senziato a'lle perquisizioni 
effeUuate ne'i giorni &COMi. t'ante
fatto: dielci perquisizioni finmate dal 
'9tudi'ce De Liguor·i 'che, ammantando
'si di ·una veste democratica, vende i 
suoi serviz,i ailla pdlizia, e ordina le 
pel"qui'sizioni ciciostilate alila ricerca 
di « al'1mi e munizioni ". T'utti i ·com
pagni perquis>iti, non solo ospe<lal ie
'ri, ma anche ali tre avanguardie di 
l'otta, sono stati 'Convocati ,in questu
ra mentre veniva effettuata la 'perqui
Isizione e poi, visto il -risultato nega· 
tivo delle perqui's,izioni, ri'lasciati 'con 
tante s>ouse. Un 's·olo compagno, mili
tante nell'organizzazione Avanguardia 
Operaia, è 'stato indiziato di 'reato, 
perché sospetto mandante del'l'as<sas
sinio del cons'igli'ere mi'S'sino Pede
nov'i. Nonostante rl compagno 'sia sta· 
to immediatamente rilasciato non sus
si'Stendo alcuna prova contro di 'lui, 
la provocazione ,è 'Continuata aUra
verso .gli o~ani di stampa che 'con
tinuavano a sostenere Ila «oCdlpevo
lezza ». E' 'stato denunciato I{;on f.or
za il carattere totalmente illegitti
mo e provO'cator·io delle pel"lquisizio
ni, che non n'ascono da una fan
tasia giudiziaria, ma che rientrano 
i'n un piano di provocaz'ione molto 
più ampio e articolato ~he tende a 
cOi'Ovoll'gere l'intera sinilStra r,ivo'luzio
naria. E' una tendenza genera1le c:he 
trova altri esempi attmm, come il 
tentativo di reprimere ,la lotta degli 
studenti del Poi itecnilCo, la con<lanna 

de1 direttore di 'Lotta Cont,inua Pio 
Baldel'li e nel fatto di Clui sti·amo par
lando, di colpire le avanguardie di 
lotta <lei Policlini'co proprio nel mo
mento in cui si sta'Ono raccogliendo 
,i frutti di una lotta che dura ormai 
da molto tempo. 

I oompagni ospe'Clalieri 'Presenti 
hanno stravolto ·H significato ,de,l,la 
conferenza stampa trasformandola in 
una denunoia pubbHca delle ,condi
zioni in aui lavorano e Clui .vengono 
ten'uti i malati. 

P·roprio in questi giorni sono arri
vate ai 'Compagni di'ciotto sosp-ens'io
ni, infatti la direzione ,ha esaminato 
'Precedenti g'illdiziari 'CIi al'C'uni dipen
'dent, S'ceg l'ien<ldl i ovviamente tra i 
più attivi nella lotta e ha iniziato i 
procedimenti di sO'Spensione , insie
me ad ·altre venti denun'ce per i pic
'ohetti effettuati da'i lavoratori. E' 'sta
to anche rivolto un grave atto di 
aoolJlsa contro la stampa, che senza 
infol"marsi, sost,iene la vers·ione delil' 
·ammini'strazione, senza inQ!ltre preoc· 
'Cuparsi di capire i veri motivi della 
lotta in corso. Il persona'le del Po
Iiclini'co è 'composto oggi per ,iii 60 
'Per 'cento di ausi1liari, .ohe non do
vrebbero neppure avvrcinarsi ai ma
lati: di fatto non solo sono costretti 
a svolgere i'I lavoro ,del persona'le spe· 
cializz·ato '(dltre al loro 'lavoro nor
Imale) ma ad essi viene affidata 'la 
« responsabilità» di intere 'corsie an
che durante i turni di notte; è stato 
ri'badito che questa non è una lotta 
Icol"porativa ma una battaglia per il 
posto di ,lavoro e per le migliori 'Con
di~ioni dei malati. 

Una lettera del Col,lettivo 
Femminista 'Comunista di Faenza 

"Perché ritiriamo 
la firma" 

. Il Collettivo Femminista 
Comunista Idi Faenza fir· 
matario del 'Progetto di 
Legge eb:lIborato dal Coor. 
dinamento dei Consultori 
e dei Col1ettiovi Femmini
sti riunitisi a Prato il 3 
ottobre ritiene di dover ri. 
tirare la propria adesione; 
le strumentalizzazioni o· 
iperate da più parti su 
questa legge non lasciano 
alternative. Infatti ogni 
organizzazione o partito 
della sinistra già extrapar· 
lamentare ha orohestrato 
le perplessità e i dubbi ohe 
poneva la Legge in modo 
da trame il maggior van
taggio politico non tenendo 
conto della volontà, della 
autonomia del 'movimento 
femminista. 

Il 'PdUP che si diceva 
disposto a ~ortare in Par
lamento il Progetto di Leg. 
ge elaborato dalle femmi· 
niste quale e come esso 
.fosse, ha fatto una preci
pitosa marcia indietro ad· 
ducendo motivazioni' che 
se possono sembrare «ul
'tra·femministe» (la Mena· 
pace afferma che l'aborto 
fino al terzo mese significa 
meno. violenza per la don· 
na non volendo rendersi 
canto che il problema della 
violenza dell'aborto non è 
un ,problema di limite) na, 
scondono in realtà la volon
tà di non spaccare il fronte 
laico in ,Parlamento. Que· 
sta posizione permette la 
ipubbli'cazione sul « Mani· 
festa» del 12 ottdbre di 
una a;berrante lettera di 
Franco Fortini dal titolo 
« Aborto fino al 61° me· 
se? l), lettera che, ben lun. 
gi dall'apportare un qual. 
che contributQ al dibattito 
che esiste all'interno del 
movimento sul'la possibili· ' 
tà dell'aborto fino al nono 
mes'e, altro non suscita 
che rabbia e indignazione. 

La posizione di Avan· 
guardia Operaia -rispecchia
ta dal Quoti<liano ·dei La· 
voratori risente dei giachi 
politici e dei 'Casini che 
l'Organizzazione al suo in· 
terno sta vivendo e delle 
con traddizioni che il suo 
rapporto con il /PdUP com· 
porta. Non si spiega in al· 
tra modo il caombiamento 
di posizione veri,ficatosi ul. 
ttmamente {vedi Quotidia, 
no dei Lavoratori del 14 
ottobre) che prende a pre
stito motivazioni che vano 

no dal più becero morali· 
smo a posizioni «ultra· 
femministe» per dire che 
non è ;poss~bile la non pu· 
niobilità fino al nono mese. 

C'è Chi di questa 'Legge 
ne ha .fatto uno strumento 
e· per 'spaccare la pur tfra· 
gile impalcatura di Demo· 
crazia tProletaria e per re
cuperare la propria vergi. 
nità (perduta in varie oc· 
casioni) nei confronti del 
movimento ,femminista. E' 
il caso di ,Lotta Continua 
paladina del nostro pro
getto di Legge che nostro 
non :è più nella misura in 
cui il movimento ne è sta· 
to espropriato e nei con· 
tenuti e nella gestione. 

A tutte queste strumen. 
talizzazioni i Collettivi ,fir· 
rrnatari non sono in grado 
di opporre, per la esiguità 
delle a,desioni, nessuna ef
ficace resistenza. 

,Per tutte queste ragioni 
riteniamo che l'obiettivo di 
presentare la Legge sia 
passato in secondo piano 
rispetto al recupero dell' 
unità del movimento sul 
cosa signj,fica, da un 'pun
to di vista di pratica fem
.minista, parlare di «abor
to libero, gratuito e assi
stito ». Chiediamo di con
seguenza ai Collettivi fir
matari di ritirare le ade· 
sioni al ;Progetto di Legge 
Pinto-Corvisieri, di trasfor
mare la Manifestazione in
detta per il 30 ottobre lt 
Roma in Coordinamento 
Nazionale. Questo incon· 
tra, al di là di contrappo
sizioni .frontali, deve per
metterei una chiarificazio
ne sui contenuti che andan
do oltre la semplice riven· 
dicazione deU'aborto, inve
stono il problema più va· 
sto della sessualità, 'di un 
nuovo mo:do di far politi. 
ca che 'Ci dia gli strumen· 
ti per andare anche ad un 
confronto con le istituzio· 
ni in una maniera perden· 
te. 

Per eventuali contatti te
lefonare a Lueiana 26.681 -
Giuliana 25.360 (pr. 0546). 
Comunichiamo ohe alla 
proposta di sostituire la 
Mani,festazione con ur.. 
Coordinamento hanno ade
rÌ'to il Collettivo Femmini
sta A. Kollontj di Faenza 
e il Collettivo Femminista 
di ,Castel Bolognese. 
Collettivo femminista co
munista 

Ancora sulla riunione naziona'le 
di Roma dei col'lettivi femministi 

Due modi di intendere 
le esigenze delle donne 

Quando le compagne 
femministe mettono al pri· 
ma posto l'esigenza di creo 
soere e confrontarsi con· 
tinuamente, e di salvaguar· 
dane l'unità del movimen' 
to dalle "insidie» di chi 
questa crescita vuole sat
fooare e dalle «strumenta' 
lizzazioni" di chi in questo 
conf,.onto vuol'e farla « da 
padrone", mettono giusta· 
ment<e in ·luce le contraddio 
zioni che ,il movimento 
deve affrontare nella dife. 
sa d'ella propria autono' 
mia, ma affermano anche 
la volol1tà di arrivare ad 

un superamento di queste 
difficoltà. 

Ques'to sta avvenendo nel 
grosso (J,i1jattito che attra· 
versa i numerosi collettivi 
coordinamenti ti convegni 
delle compagne che si 
stanno facendo carico di 
una ~morme trasformazìo-' 
ne collettiva, capace di li· 
berare fino in fondo tutte 
le donne e tutto queUo 
che di esse f.inora questa 
società ha negato. 

Nel momento in cui ogni 
donna, ogni compagn~ a 
partire da se stessa, ha 
individuato nella forza col, 

-Merco-Ie<lì 27 ottobre 1 

lettiva di tutte le dorme la 
'condizione principale e 
irteliminabile della propria 
liberazione, ha anche as· 
sunto un impegno - nei 
confronti di tutte le don
ne -- da cui scostarsi, in 
qualunque momento, si
gnifica. negare nuovamen
te se stessa, la propria ca· 
scienza, la proprw. libera
l:ione. Se questo è vero, 
allora alcune cose vanno 
dette con chiarezza. 

Sul « Quotidiano dei La· 
voratori» e sul « Manife
sto» di oggi sono pub. 
blicati gli articoli di 
commento al,la riunione dì 
domenica 24 a Roma con· 
vocata per discutere sUlla 
mobilitazione per taborto. 
Ent'ra:mbi i giornali - con 
quale 'singolare coinciden· 
za! - hanno intitolato gloi 
articoli « Revocata la ma. 
nifestazione del 30 otto· ' 
bre ", deformando in ma· 
do clamoroso il senso di 
quella riunione, indetta 
dai collettivi firmatari del 
la proposta di legge per 
l'aborto, ma aperta a tut. 
ti i collettivi femministi 
per arrivare ad una mo· 
biJit.azione il più possibi· 
bile unitaria. 

L'incontro - come ab· 
biamo scritto ieri - è 
stato vkeversa caratteriz· 
zato dalla presenza delle 
femministe del CRAç, che 
m quella sede hanno fato 
to di tutto per rimettere 
in discussione non i con
tenuti . della legge, non il 
modo in cui questi con
tenu~i venivano espressi, 
ma II fatto stesso che le 
donne avessero J'esigen'za 
di lottare in prirYla per· 
sona sul. problema dell' 
aborto. 

Ne'l momento stesso in 
cui si nega (come fa il 
« Quotidiano dei 'Lavorato
ri ,,) che le manifestazio. 
ni di piazza siano « lo 
~trumento più vallido di 
mobilitazione del-le don, 
ne ", o si affermi (come 
fa « Il Manifesto ») che la 
battaglia sulol'aborto com· 
porta per le donne « temo 

minismo. 
Noi sappiamo che 

molte ciuà, per molti 
lettivi, per molte 
la scadenza della 
sione della legge 
come una nuova 
occasione di lotta. 
scuole, nei quartieri e 
luoghi di lqvora dove 
ci si sta mobilitando 
arrivare a una 
done nazionaJe, per 
vare a fare sentire la 
prùr v.oce~ in tante, a 
sta discutendo della 
ge, questa scadenzer 
è sentita ttffatto « 
nea" o «strumentale ». 

Su,l1a data della 
festazione si 
la riunione di ' oggi 
lana dei collettivi 
tari: sui suoi 
sulle parole d'ordine 
te donne si sono già 
nun.ciate. 

A TUTTE LE COMP 
DEI COLLETTIVI 
FEMMINISTI 
CHE HANNO FIRMA 
LA 'UGGE 
PER !l'ABORTO 

Mercoledì 27 ottobre 
a Milano, presso il Pen
sionato Bocconi alle ore 
16 riunione per decidere 
in merito aHa mobilita
zione per l'aborto, fissa
ta precedentemente pel 
il 30 ottobre. 

Sul giornale di domani saranno pubblicate due 
pagine dedicate al convegno delle compagne del-
1'8, 9, 10 ottobre. 

". 

La fina'le di Davis tta'l'ia-Cile 

Mobilitarsi contro 
il "fatto compiuto" 

Martedì mattina, a Ro
ma, si oè svolta la confe
renza-stampa di Cile De· 
mocratico e del « comita'to 
romano per il 'boi'cottaggio 
della finale di Davis ». Un 
esponente di «Cile demo· 
cratico» ha ricamato l'uso 
degli impianti sportivi ço
me lager, ha spiegato l' 
i,mportanza che l'incontro 
,non si faccia: « sono stato 
un anno e mezzo in gale
ra e per 45 giorni in quel
lo stadio in cui si farà la 
Davis -- ha detto - e 
ricordo l'importanza che 
ebbe !per noi il rifiuto dell' 
URSS a fare l'incontro di 
calcio. Oggi Pinoohet cer
ca la « normalizzazione )l, 

ed è all'cara più importano 
te quindi un rifiuto ». Ha 
parlato poi una compagna 
del comitato per 'la libera
zione dei marinai antigo'l
p i'sti cileni che ha ricorda
to i recenti'" assassini di 
esponenti antifascisti cile
ni anche all'estero, l'asse
'gnazione del premio Nobel 
per 1'econ()lffiia all' 3IIllerica-

no Friedman (esaltatore 
del regime fascista cileno) 
tipico esempio di « neutra· 
lità» scientifica, neutr~le 
come la finale della DaVls, 

Due neutra'lità, d'alse de· 
nun'ciate tante volte anche 
dalle iniziative di 'boicot· 
taggio ·dei sindacati italia· 
ni. E' poi intervenuto un 
esponente deììa CUT cile
na; erano presenti giorna· 
listi dell'Unità, Avanti, AN· 
SA, Corriere 'dello Spor!, 
Ouotidiano dei LavoratorJ. 
LC, Radio Città Futura, 
COM, e delle società spor· 
tive romane ohe aderiscO
n~ al boicottaggio, Il cO
'mltato aveva curato nume. 
rosi documenti (che poS
sono essere richiesti a: 
Giacinto Fiore, via Cas~ 
di Marmo, 158 _ 00135 R~ 
ma) e ha annunciato una 
serie di iniziative contrO 
la « ,finale insanguinata» da 
qui a dicembre, per impe
dire in tutti i modi "l'enDe· 
liimo « fatto compiuto ", t;D
me è prassi del nostrO 
·governo. 

I 
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Chiudere le fabbriche della 
morte? il caso di Manfredonia 

L'articolo d~1 23 ottobre sul conve
gno di Medicina DemocraUca su «No
cività in fahb'ri,ca e n eli territorio» e
sprime una tesi di fordo giusta: "Se 
si vogliono chiudere 'le fabbri'che del
la morte, si deve mettere in conto la 
perdita di posti di :Iavoro»; ma questa 
tesi però viene sostenuta con un e
sempio, il caso di Manfredonia, asso
lutamente fuori luogo, sostenendo una 
posizione - quelliadei sindaco PCI -
che invece i compagni di Lotta Con
tinua e di DP in quel posto hanno 
cercato .di battere fin dari primo gior
no della mobi'litaz'ione popolare, da 
essi organizzata : «Non si ha la volon
tà di chiudere le fabbriche che pro
ducono la morte, a costo di s'contrarsi 
con gruppi di operai»; il caso di Man
fredonia è iJtIuminante - è scritto -: 
c'è l''industria di stato che produce 
morte, pO'i c'è un sindaco d'el PCI che 
ha avuto la forza di dire che la fab
brica doveva essere chiusa, e quando 
si sarebbe riaperta avrebbe dovuto 
es,sere un'altra fabbrica; poi c'è un 
consig;lio di , fabbrica che 'si i'ndigna 
perché i lavoratori vogli!Qno conser
vare il posto di lavoro». Da questa 
contraddizione intema a!1 movimento 
operaio, secondo il compagno, deriva 
i! fal.Jimento non solo de'l convegno, 
ma del'la linea ,del PCI contro la no
cività . L'esempio è assolutamente 
sbagliato per 'le seguenti ragioni: 1) 
bi/sogna -definire, almeno per questa 
fase, quali sono le «fabbriéhe della 
morte", da chiudere, o da non fare 
assolutamente aprire, e qua,li invece 
sono fabbriche che, aNo stato dello 
SVi luppo tecnico e s'cientifi-co attuale 
possono, purché si spendano i dovuti 
soldi, limitare quas'i a zero i'l pericolo 
di inrcidenti e la presenza di inquina
mento e di nociv.ità; 2) si'amo ancora 
alla preistoria di una conoscenza se
ria ed operaia di questo ordine di 
problemi; perciò dobbiamo muoverci 
per approssimazioni successive. Cre
do sarebbe una linea sbagliata dire 
"dato che a Siracu'sa 20 anni 'di in
sediamento industriale ci sono stati 
400 omioi-di bianchi, 5.500 infortunati, 
103 morti di cancro, ecc., tutto il 
complesso della Sincat e del'le raffi
ne'rie deve e's.sere.chiuso" e '10 stesso 
vale per il polo chimico di Marghera, 
con l'inquinamento di ossido di car
bonio, anidride so'(forosa, ecc., e l'e
norme ·sv.iluppo di malattie polmonari, 
di morti per cancro verificatis i neifl.e 
zone circostanti. Invece è a s'so luta
mente una linea giusta, per quanto ri
guarda Siracusa, impedire la costru
zione de'I nuovo impianto di ani'lina, 
far f'\equisire e rendere pubbli'che tutte 
le stazioni di controllo dell'inquina· 
mento che ora appartengono alla Mon
te'dison, e così via. Lo stesso ·vale per 
Marghera, nel deflinire cioè gli o'biet
tivi assolutamente prioritari come la 
chiusura d,e I "TDI", if'adozione di mi
sure dr.astiche antiinquinamento, il 
raddoppio dell'a manutenzione sug,li 
impianti e così via; 3) que:sto stesso 
tipo di ragionamento Va'le anche per 
tutti gli altri t.ipi di fabbriche, dalla 
Sioi di Trento, a'lia IPCA di Ciriè (To
rfno), dove si deve definire che la 
produzione è di per sé, comunque, le-

~. 

~. 

Le donne di Manfredonia alla manifestazione contro l',ANtC 

ta'le per gli operai, o se non esistono 
strumenti di produZione che riduca
no a zero i,1 peri'collo. Così per esem
pio non è più sopportahile che rispet
to al 'olC?ruro di vinile, gas impiegato 
ne'l'la produzione della plastica a Mar
ghera, Brirndi'si, Fer.rara, e in migli'aia 
di a'ltre fabbriche d'Italia, anoora non 
si 'conoscano i ri'Sultati di una inda
gine, per accertarne la cancero-genità, 
che il sindacato ha fatto in col'labora
zione (l) con la · Montediso-n e che 
un bandito della Medicina ,del Lavoro 
di Milano, sedi'ce.nte comunista e poi 
so'ci aiJitsta , il professor Fuà-, dòpo due 
anni non ha ancora f'\eso pubbli/ca. Sia 
il 'ri'levantis'simo numero di operai in
to'ssi'cati (almeno 50.000) sia i·1 tipo 
di produzione (plastica) devono far 
V'aiutaTe mO'lto bene se l'O'biettivoir
rinunciabille è Ila chi'Usura di queste 
produzioni oppure la loro radi'cale tra
sformazione; 4) qU8lste cos'e le dico 
soprattutto a~la luce defJl'esperienza 
di Man:f.redonia, una fahbrica chimica 
che produce fert'ilizzanti (Urea) e pro
dotti intermedi per ,le fibre tessili a'r
tifioia'li, è stata fatta costruire (se
condo 'la banditesca logica elettorale 
de'lI'onorevolle dc Rus,so) a due passi 
da Manfredonia. Non possiamo as'so
lutamente dire che di per sé , ;l''impian
to scoppiato, ammoniaca, sia un « im
pianto della morte», ce ne sono mi· 
glia'ia in tutta Italia'e non sono mai 
stati considerati per,ico'losi. D'Ìre che 
la fab'b-rica «va chiusa» per da're vita 
a un altro tipo di produzione, secon
do me non è niente altro che dichia
rare la 'propria impotenza eia propria 
slconfitta sul terreno deftla 'lotta al11 a 
nooività, cioè ,dare per scontata l'og
gettività dell perÌ'colo di strage, pre
sente in 'que'sto tipo di impianti, s·enza 
possibilità da parte ope'ra1ia e popo
lare di controllarle strettamente. 

Questa posizione non tiene Iconto 
a) deHa denuncia (ripetutamente fat
ta negl'i arti'co'li di Lotta Continua 'S'U 

Mallfr8ldonia) della completa mancan
za :di manutenzione si'a oroi,naria ,che 
straot1dinaria (annuale) di questi im
pianti da quando sono stati costruiti 
ad oggi, e delle possibil'ità che dan
no a ,sci'enza e tecnica .già allo stato 
attuale (senza contare quelile ohe po
trebbero dare se « piegate" con la 
forza al'l'interes'Se operaio) come per 
esempio l'uso de'lile !Co,lonne di raf
freddamento delq'ammoniaca, al po
sto del'l'al"seni'co, del carbonio di so
dio, una ,sostanza molto più costosa, 
ma senza .paTagone meno pericolosa 
e con gli stessi ,effetti produttiv-i. 5) l'a 
proposta del sinda'co ,del pel «di ri
'convertire» ila fabbrica d.i ,chimica a 
tessille 'non fa i conti 'con tutto que
sto, è soltanto J'opportuni'Sti'C'a 'll')ano
vradi chi 'cel'lca di cava1ICare la paura 
de~la popollazione, spac:can'do i,n due 
'i'l 'proletariato- c'ittad,ino: da una parte 
chi vive di pesca; tur,ismo, ec-c., dal
l'altra 'ohi vive ,del la~oro in fabbri
ca, e non portando nes'su.na chiarez
za. La linea di Lotta Continua tè deci
samente 'contr·o questo tipo di « pi
cOl)lVer;sione", che arriverebbe solo 
a chiudere la fabbrica senza daprire 
niente, C'he serve al f>.OI per appog
giare il prO'getto nazionale di " ricon
versione industriale", e per coprire 
!e ·sue responsabi.lità 'Iocali nelfaver 
anch'esso accettato, a $IUO tempo 'la 
localizzazione de'I'I'Anic a 'un c'hilome· 
tro da Manfredonia. T'utto questo non 
si'gnifi'ca assolutamente «chiudere 
un occhio" di fronte a'l problema del· 
~a nocività, ma a'l contrario è riu· 
scito a conoscere e combatter€ fio 
no i,n fondo le fabbri!C'he della mor
te, 'con una linea però chiara che 
venga a batte're 'l e posizioni fi'lo-pa
dronali ,di ohi alza la bandiera delila 
difesa dell'occupazione (e delila pro
duzione) ad O'ltranza sia di 'chi dà per 
scontata 'l'impossibi'lità di eiliminare 
l'a noci~ità in tutti g.J.i impianti chi-
m id. 

Michele Boato 

- La 
due questione delle droghe: 

sperticati alla « rilfoI'ma », 
non poteva fare marcia in· 
dietro; e nemmeno la 
stampa della sinistra ri
formÌ'sta: psr e PCI ave· 
vano votato a favore del· 
la legge. Addirittura a.bbia
mo visto il caso di Ra
venna, al Fes1i'Val del'll:j 
FGCI: mentre intellettuali 
del per ~Cancrini e Volpo. 
ni) discutevano sulle mo
hvazioni « alla droga », d,is
sertando su emarginazione 
e diS'gregazione e speranze 
di riscatto sociale i mili
tanti del servizio d'ordine 
consegnavano alla pol.izia 
sospetti fumatori di mari
huana. 

nalizzando s'CÌentid'kamen· 
te la legge nel numero di 
gennaio·aprile .. Questi stu
diosi hanno messo insie
me la legge antidroga e 
la legge Reale: sono en
trambe leggi speciali, di 
criminalizzazione, fatte ap
posta per permettere la 
repressione e il controllo 
di minorarize e per aumen
tare il potere della poli
zia. E sono leggi Slpe=iaH 
anche perché vanno al dj 
là dello stesso diritto bor. 
ghese e dei princilpi del'lo 
stato « democratico »: sono 
formulate in modo che l' 
arresto e l'incarcerazione 
non dipendono 'CIa cosa uno 
fa, ma soìo dal fatto che 
un poliziotto o un magi· 
strato pensino che quell' 
azione sia un reato. Per 
esempio, nella legge-droga, 
si parla ·di modi'Ohe quan
tità: ed é prima il po
liziotto e poi il giudi'ce 
cbe lo s1a!biliscono. Così a 
Torino si asso'lve per 8 
grammi di eroina (modica 
quantità secondo il giudi
ce ist·ruttore); a Firenze 
si condanna per quattro 
grammi di hascisc (quan
tità non modica secondo il 
Tr1bunale). 

del· intervista a Guido Blùmir 
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"La legge è una truffa: 
basta con i silenzi!" 

Centinaia di arresti e raddoppiati i morti per eroina: 
ecco il risultato di una legge 

,. che pochi hanno combattuto_ 
Non delegare a nessuno la leadership del problema". 

Le pesanti responsabilità dei radicali. 

doQuesta i'ntervista a Gui
le Blumir (di Stampa AI
i~ativa) apre una serie 
o/ Interventi sulla questi 0-
e della « droga» e degli 

:parati specifici 'CIi repres-
~~ne dello stato. Succes
te~!J1ente appariranno in
Id Iste a Giancarlo Arnao 
Ciel Partito Radi'Cale) e 
trj0vanni Jervis «di Psi'chia
Co a . Democrati'Ca) come 
e ntnbuti per svilUtppare 
~accogliere la più ampia 
Si Urnentazione di rifles· 
ti':he e?- di esperienze pra-

e 'Cli base_ 
Tutti· ' . ilI I compagtIli diretta-

l'ente impegnati in questo 
~? di lavoro sono invio 
infl a spedire materiale di 

°l'Inazione, controinfor· 

mazione e di intervento. 
(A cura di Luigi Esposito 

e Mauro Rostagno). 
Secondo te, dopo prati

camente quattro anni che 
la discussione sulle dro
ghe è cominciaJta nel mo
vimento, quali sono le 
priorità, i problemi più 
urgenti, da affrontare? 

Al primo posto, la legge, 
la cosi'ddetta « riJforma l) . 

Bisogna .fare un lavoro 
di controinformazione di 
massa sui disastri suscita
ti da questa legge-truffa; 
sappiamo di centinaia di 
arresti; i morti di eroina 
sono raddoppiati. Dopo un 
primo periodo di incero 
tezza, quando andhe molte 

squame narcotici 'Cli diver
se 'Città non sapevano che 
pesci pi,gliare, perché i 
giornali avevano parlato di 
depenalizzazione, i nuclei 
antidroga e le squadre spe
ciali dena PS, si sono sca
tenati. 

Le magistrature di di· 
verse città, in particolare 
Firenze, hanno $Ipiegato 
chiaramente che la legge 
era un eccezionale stru
'mento repressivo, e si pre
stava a tutti i cavilli !"ea
zionari, 

Su questa mole incredi
bi'le di retate e arresti di 
consumatori, sl'a di erba 
che 'CIi eroina, è sceso un 
silenzio di tomba: chiara
mente la stampa borghese 
che aveva rivolto elogi 

Qual è la funzio~e della 
nuova legge? 

,E' senza alcun dubbio 
un « fel'IIlo di droga »: tut
ti i comportamenti che 
hanno a che fare con uso 
di droghe vengono crimi
nalizzati, cadono sotto con
trolli speciali dello stato; 
e anche se ,la droga non 
c'è, la repressione può scat· 
tare lo stesso: vedi il fat
to che può essere incrimi
nato chi ospita sospetti 
drogati o 'chi manifesta 
opinioni non conformiste 
sulle droghe (secondo la 
legge ne « favorirebbe l' 
uso »). Non è un'o'Pinione 
personale: oltre che condi
visa da molti compagni, è 
condivisa anohe dagli spe
cialisti; la rivista {( La que
stione criminale », a cui 

. fanno capo alcuni dei mag
giori esperti europei, psi
chiatri, socialoghi, magi
strati, giuristi, è arrivata 
alla stessa conclusione a-

Oltre che con la denun
cia di quello che succede, 
che cosa si può fare con
tro la nuova legge? 

La denUlIlcia ed eventuali 
IIlobilitazionl non devono 
essere solo sui casi attua
li di repressione; bisogna 
anche denunciare il ri
svolto politico di tutta la 
vÌ'cenda. Oltre che l'appog
gio de'l 'OCI, per l'approva-

RIETI - Forti tass,i 
di intossicazione 
alla SNIA: domani 
sciopero di 8 ore 

R1ETI, 26 - Alla Snia 
di Rieti è in corso da 
molti mesi una lotta con
tro la nocività in fabbri
ca; ..a settembre uno sca
glione di operai (40 su 
1200) è stato mamdato a 
Terni per le analisi ed ti 
stato rilevato un tasso di 
intoSiSicazioni alti·ssimo dI 
salfocanbonite a tutti gli 
operai. 

In queste ultime setti
mane si sono verificati 
bei reparti alcuni casi di 
svenimento e nonostante i 
tentativi di rninimizzazio
ne da parte padronale gli 
.operai sono scesi subito 
in sciopero da sabato 23 
con 2 ore a fine turno 
per tutti i reparti. I sin· 
dacat-i e gli oiperai chie
dono vi'site periodiche in 
ospedale, l'·azien:da preten· 
de di farlo nell'infeI'meria 
della fabbrica, gestita dal 
medico reazionariQ Borgel· 
lini. La dire~ione ha rea· 
gito a questi scioperi ar
ticolati con una serrata~ 
sequestrando i cartellini 
degli operai che sono en· 
trati ugua1mente, restando 
in refettorio. 

Il OdF ha <indetto per 
oggi, martedì 26, 4 ore 
di sciopero con corteo in
terno e una assemblea 
che ha ribadito la volon· 
tà di conti'nuare la lotta 
[mo al raggiungimento to
tale dei seguenti obietti· 
vi: 1) piano di riconver· 
sione dello stabilimento 

con tempi e modalità di 
realizzazione da concorda· 
re con le organizzazioni 
sindacali (nel '74 sono sta· 
ti sta~iati 30 miliardi mal 
visti); 2) interventi i=· 
mediati di bonifica azien· 
dale; 3) visite periodiche 
pr tutti i lavoratori ef· 
fettuate da enti esterni; 4) 
Tealizzazione rlei lÌlbretti 
ambientali e biostatici con 
rilevazione delle conrlizio· 
ni am,bientali da .effettuar
si con l'ausilio di un en· 
te esterno. 

L'assemblea ha inoltre 
deciso 8 ore di sciopero 
per giovedì 28 con una as
semblea pubblica 

Anche nelle altre fabbri
che reatine gli operai si 
stanno mobilitando per il 
raggiungi mento degli ac
cordi aziendali. AU'Ariston 
la risposta padronale ha 
colpito un compagno can
d~dato di DIP provocando 
la reazione degli operai 
che hanno bloccato i can
celli chiedendo l'immedia.-

. to ritiro del provvedimen
to disci'Plin3Jri nei con
fronti del compagno Fer
ri. 

Aiola Texas si staD!IlO 
preparando scioperi in ri· 
sposta all'arroganza dé! 
padrone 

Anche aU'Intermotor ·so· 
no state rotte le tratta· 
tive e sono in corso scio
peri a singhiozzo per ,la 
netta chiusura de·l padrone 
alle richieste operaie 

Napoli - Le distributrici 
di buoni: basta con i 
con;tratti Il in bianco Il 
NAPOLI, 26 - r lavo· 

ratori dell'agenzia di di· 
stribuzione Pubblias riven. 
dicano il diritto di la,vo· 
rare in condizioni miglio· 
ri e 'Più umane, e per il 
rispetto del contratto di 
lavoro che in questa agen· 
zia non è proprio preso 
im considerazione. Sono 
quasi tutte donne a fare 
questo lavoro saltuario, 
sei ore al giorno che di· 
ventano molte di più per. 
chp non sono considera· 
te la-vorati,ve le molte ore 
che si perdono per arri· 
vare nelle zone dove si 
devono distribuire l buoni 
sconto e i campiDni. Si 
portano borsoni che pesa' 
on 15-20 chili, tutto que
sto accompagnato 'CIa uno 
sfruttamento bestiale; si 
firma un contratto non 
compil.ato, come se .fosse 
in ,bianco. Quanrlo piove 
ed è quindi impossibile 
lavorare non si è paga t,i, 
anche se al limite si per
de l'intera giornata nel 
pulmino ad aspettare che 
spiova; infine quan:do ini
zia il lavoro non si dice 
la .data di q.uando finiscé, 
quindi ci si trova senza 
lavoro da un giorno aàl' 
altro. Le distributrici si 
sono organizzate e hanno 
deciso di portare avanti 
la loro piatta.forma fino 

zione della legge è stato 
determinante il comporta, 
mento dei radicali, anzi 
per la -preci'sione di Pan
nella e di Spadaccia, cioè 
della segreteria di fatto 
in carica. 

Sul punto della depena
lizzazione (reale, non truf· 
fa!dina) c'era stato l'anno 
scopso un grosso movimen
to e tutti ricorderanno la 
manifestazione a piazza 
Navona a Roma di Muza'k 
e Stampa Alternativa, con 
50.000 >compagni presenti. 

A quel punto entra in 
scena Pannella che -mette 
in pratica la famosa mi
naccia di fumare 'Pubbli
ca.mente hascisc se il go
verno non avesse cambia
to la legge. Il 'ffiCl'IDento è 
ottimo: ,Pannella viene aro 
restato e la draga di'Venta, 
suÌ mass-media borghesi, 
l'argomento del giorno; la 
maggioranza dell'opinione 
pubblica è favorevole al'la 
depenalizzazione. Pannella 
viene scarcerato, ma non 
desiste: annuncia che in 
una conferenza-stampa in· 
sieme a 'suor Marisa Galli 
si inietterà eroina in fla· 
granza 'di -reato per farsi 
arrestare ancora .. 

La minaccia spaventa il 
governo: Nino Gullotti, 
Ministro della Sanità, boss 
democristiano di Messina 
e della Sicilia occidentale, 
incontra i radicali e assi
cura 'l'interessamento del 
Governo (emissione urgen
te di un decreto..legge -
redatto non si sa bene in 
base a quali 'Criteri - che 
rinnovi la legislazione-tdro
ga). I radkali cesseranno 

in fondo, estendendo que· 
sta lotta anche nelle altre 
agenzie, dove le condizio
ni sono le stesse se non 
peggiori. Hanno fatto :un 
volantino 'Che sarà distri· 
buito in tutte le agenzie 
pubblicitarie, dove si ri· 
vendica: 1) assunzione con 
contratto definitivo dei la. 
voratori attua,lmente in 
forza a.]]a Publia:s; 2) sti
pendio mensile fisso; 3) 
cassa integrale all'80 per 
cento in carso di mancato 
lavoro; 4) assiourazioni del 
personale sugli iIllfortuni 
rante le ore di lavoro; 5) 
aumento :paga base gior
naliera da lire 2.454 a E
re 5.000 per i distributo
ri, !più la contingenza; 6) 
aumento paga base gior· 
naliera da lire 3.438 a lire 
7.000 pe':" i capo gruppo, 
più la contingenza. In ca· 
~o di mezza trasferta l' 
aumento giornaliero deve 
essere da lire 2.100 a lire 
3.000 per i distdbutori, 
da lire 2.300 a lire 3.500 
per i ca!pogruppo; 8) in ca
so di trasJferta intera l'au· 
mento giornaliero, esclu· 
se le spese albergo e due 
pasti al giorno che devo· 
no essere a carico della 
agenzia, deve essere di Ii
re 6.000 "per i distributori 
e di lire 8.500 per i ca
pogruppo. 

le azioni di disobbedienza 
civite, se il Governo emet
terà il decreto: già qui, 
prima cosa as·surda; non 
si capisce perché consegna
re una cambiale in bianco 
al Governo senza la ferrea 
garanzia che la nuova leg
ge non sia una truffa: è 
semplicement'e folle ·che si 
lanci un ultimatum senza 
contenuti, col ri·s=hio che 
poi il governo tiri fuori 
L1na legge pure peggiore 
della precedente o magari 
più o meno uguale o equi
valente in termini ,di ri
schio. Per esempio, se vie
ne approvata una legge in 
;:;ui c'è il 50 per centq in 
meno di possibili tà di fini
re in galera, e p 'erò il >fat
'10 dipende dai soldi, dagli 
av.vocati, dai giu:dici, dalla 
polizia, non si 'Può certo 
parlare di miglioramento: 
siamo di fronte al massi
mo dello sfruttamento, del
la giustizia di classe. 

Per la droga i radicali 
si sono accontentati della 
rapida approvazione di 
una nuova legge, facendo 
ridere a crepapelle i demo· 
cri'stiani, che sono abituati 
da trent'anni a sfornare 
decipe di migliaia di leggi 
all'anno. 

I nfatt i, la mattina stessa 
d ella conferenza-stampa, il 
sottosegretario di Moro te
lefona ai r adicali e gli as
sicura ques to decreto-legge 
rapid issimo. 'Pannella non 
si « buca », e il Sena to po
-chi giorni dopo annuncia 
di aver approvato in com
missione una nuova legge, 
che nessuno ha visto. Vie
ne fatto un comunicato· 
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Monfefibre: dall'ac-
cordo 1973 ad oggi 

La parabola della cogestione 
sindacaie: dalla riconversione 

allo smantellamento 

La Montefibre produce 
all'estero il 16 per cento 
del totale, ma esporta mol
to di più, circa il 40 
per cento e mentre la pro· 
duzione i'n Italia riguarda 
anche lè fibre artifidali in 
gran ilarle prodotte in im
pianti con più di 40 anni 
le produzionf aH'estero so
no proiettate nelle aree di 
maggior sviluppo, fibre sin
tetiche, e qùindi con mag
giori possibHità di espan
·sione. Nel '73 'Con la cri
si petrol~fera, la Monte
fibre Slpingeva al massimo 
le esportazioni per realiz· 
zare i maggiori !profitti 
possibili (in ItaIia era in 
atto il blocco dei prezzi 
che per quanto ampiamen
te violato creava proble
mi all'aumento dei prezzi) 
e il peso delle importa
zioni 'sui -consumi è pas
sata Idal 52 al 57 per 
cento con un sostanziale 
bilancio fra produzioni e 
consumi -interni. 

I produttori tessi.J1 ita
liani hanno quindi dovuto 
rifornirsi all'estero, a prez
zi crescenti (dai vari mo
nopoJti tedeschi ed ingle
si come la Noechst, Bayer, 
Ici, ecc.;) in quanto i pro· 
duttori italiani di fibre, 
e in !particolare Montefibre 
hanno !puntato sulla espor
tazione. Il gigantesco pia
no di ri'Strutturazione pre
sentato nello stesso anno 
che prevedeva il ·passag
gio dalla produzione an
nua di circa 200.000 ton
nellate-anno a 400.000, do
veva avvenire con una ri
duziDne dell'or.ganico di 
circa 5.000 unità. 

Nell'a'Prile dello stesso 
llnno .viene recepito inte
gralmente- il piano padro
naIe. Esso comporta la 
chiusura dello stabilimen· 
to di Casoria, del,la pro
duzione di Viscosa nello 
stabilimento di Ivrea, e di 
buona parte dei reparH a 
Vercelli. Nuovi investimen
ti nel campo delle fibre 
o in attività sostitutive do
vrebbero essere effettuati 
a 'Casoria, Chatillon, Ivrea, 
NQI\'>:lra, !Pa[lao,za, Porto 
Marghera, Terni, Vercelli. 

Con -l'iaroquiJSto delllla SNIA· 
Viscosa il gruppo Monte· 
dison acquista un ruolo 
dominan te a livello mon· 
diale nel settore delle fibre 
chimiche (sintetiche ed ar
tificiali). CDnsiderata b 
capacità produttiva a H
vello mondiale la Montedi
.son si colloca al 3. posto 
dopo la Dupont (Usa) e 
la AKZQ ~be'lga olande· 
se). In Italia, Montefìbre 
Sni,a, coprono più del 75 
per cento delle capadtà 
produttive. 

La Montedison nel '72 de
ai'Se di concentJrao-e in una 
sola aziend·a tutte 'le sue 
paI'tecÌlpazioni azionarie 
nel settore fibre, procede 
illa creazione di una nuova 
società, incorporando Rho. 
diatoce e Polimer nehla 
Ohatill,lon e cambia la de
nominazione sociale in 
({ Montef~hre». Le battaglie 
di potere che si sono svi
h.llppate prima· e dOlilO la 
rusione hanno portato ad 
!IDa gestione faLlimentare 
degJli ìmpiarrti e ne hanno 
accelerato il! de teriorannen
to. Basta pensare al! caso 
di Pa:Jlanza, ex stabilimen' 

stampa, in cui si rende no· 
to che la nuo:va legge « san
cisce il principio» della 
rieducazione e della depe· 
nalizzazione del tossico
mane. 

Spa'daccia si dichiara 
soddisfatto della r~p~d1tà 
dell'approvazione, SI nser· 
va qualohe critÌ'Ca, e giu· 
di·ca positivamente il nuo· 
va testo di legge (vedi i 
quotidiani del 26 luglio 
'1976). 

Ma che cosa hanno fatto 

to Rhodiart:oce dhe per ai
ouni. a'llIli non ha a'ViUto in
terventi di =anu:tenzione 
straordinaria in quanto 
era in atlto llJIla battag.lia 
della Montedi'Son per l'e. 
stromissi'Olle del 50 per 
cento di quota della Rhone 
Poulenc, dhe era stata por
tata atVru1ti SUtl terreno deI
d'acOOleramento della de' 
caJdenza tecndlogica del[o 
smbi1ilrnerrto stesso. La 
Montefibre viene così a 
comprendere stabiù.imen1i 
a Chatmon, Ivrea, Verced
ii, PaiJl1all12la, M3.II'ghera, Ter
ni, Casoria e al 10 per' ceno 
to con l'Ank di Ottana. Inol
,tre possiede alcuni sta.bi
l·ilrnenti in Spagna, a Mi-

. randa de Ebro, in Francia 
a St. NlaJbol'd e sempre in 
F'rarroia possiede ai! 50 per 
cento con 1,a Hercuel:s la 
società NeofiL 

t[.e conseguenze pratidhe 
sono: 1) irnt'Todu·rre iI1 cri· 
terio de1ila.mobilli1à accet
tato dal sinda()3to, in rela
zione ad U'I1a di:versi,fica
rione in settOI1Ì di a'ttivi
tà inventati per espellere 
manodopera dal seHore fi
bre; 2) speZzare la resi
stenza operaia all'aumento 
dei canichi di 'Iavoro, attra
verso lo spostamento in 
nuove aziende ('<la Casoria 
ad Acerra) introducendo u
na contra·pposizione tra chi 
ha oostnlÌto io stabilimen
to nuovo ed i vecchi ope
rai; o a Pamanza dove si 
tenta di raggiungere lo 
stesso scopo facendo pas· 
sare la cassa integra7lione a 
zero ore con la promeSiSa 
della costruzione a Mergoz
zo di un nuovo stabilimen
to; 3) internazionalizzaziO
ne del'la produzione. Que· 
sto è un punto che non 
compare nell'accordo ma a 
cui, lavorano inldefes'sa
mente Cefis e Grandi. Tri
plicare le capacità di pro
dumone de11'a'cri1Ì'Co in Spa
gna, raddoppiare la produ
zione in Francia, partecipa
zioni a costruzioni di sta
hlUmenti in Olanda con 'la 
Hercules e con la Mon'Can
to in Inghilterra, ecc. 

Non solo non vengono 
realizzati glLi. investimenti 
previsti ma addirittma si 
rkbiede l'aumento delle 
ore di cassa integrazione e 
del numero dci reparti da 
chiudere. Anche la dura re
sistenza di Pallanza viene 
piegata, con l'a,p:poggio dei 
sindacati con la serrata di 
capodanno 'del 1975. Il ri
sultato è che in Piemonte 
dei drca 6.500 operai oc· 
oupati solo 1.000-1.300 pos
sono nnantenere ~ posto di 
lavoro. Inoltre mentre ori
gina'riamente era previsto 
un investimento nei Coto
nif,id Vallesusa che avreb
be permesso di mantenere 
il livello ocçupazionale, 
Montedison va alla chiusu
ra dell'attività licenziando 
i 3.400 operaà ,rimastlÌ. Di 
accordo in accordo. sempre 
in nome delle compaH:b'iiità 
e del nuovo modello di svi
luppo, il sindacato assiste 
allo smantellamento di un 
intero .settore, e si impegna 
a frenare la volontà ope
raia di lotta che è emersa 
anche in questi giorni sia 
a Pallanza che a:d Ivrea 
che a Casoria 'Che a Mar
ghera. 

le possibili conseguenze 
delIa legge. 

i radicali quando il testo· 
della legge è stato reso fi
nalmente pubblico? 

. Ciononostante, appena il 
Senato approva la legge, 
Spa.daccia invia un tele
gramma a Moro invitando
lo a mandare immediata
mente in vigore la legge, 
(tramite un decreto-legge: 
vedi ageIlZ!ia quotidiana 
Not~zie Radicali, n. 145, l 
ottobre '76): cioè in pra
tica propone lo sterminio 
dei drogati tramite il nuo
vo fermo di droga; e que
sto nello stesso momento 
in cui LC, Quotidiano dei 
Lavoratori e Manifesto, 
oltre a Stampa Alternati· 
va, rportano i primi attac· 
chi duri alla legge; cioè nel 
momento in cui va inizia 
ta la battaglia contro la 
aegge. Quando le critiche 
contro l'antildroga sono di· 
ventate una val~nga, Spa. 
daccia ha il coraggio di 
pubblicare in prima pagi. 
na, s.u Notizie Radicali (28 
novembre '75) un articolo 
in cui presenta la legge 
come « una nostra vitto
ria », pur presentando 
qualche criti~ A questo 
punto, e:splode il di'SsensD 
nella lbase del partito: ,j 
militanti di Milano, cOnt
presa Adele ·Faccio, in
viano una lettera durissi· 
ma contro Spadaccia, in~F 
wlata ." Vittoria o trionfa
lismo", in cui acousano la 
segreteria in 'Carica di a:ver 
tentato di S'j')acciare «una 
nostra sconfitta per nostra 
vittoria)} (NR, 31.12.75, pago 
3). Interrotte tutte Ie azio
ni di disobbedienza civile, 
i radicali presentano pro-

Il testo è stato reso pub
blico il 24 settembre in 
una conferenza-stampa a 
piazza Navona dai 'Compa
gni della controinformazio
ne di Stampa Alternativa, 
che due settimane dopo lo 
hanno anche pubblicato in 
un libro (Tutti in galera) 
come avevano fatto nel 
,1973, con la famosa legge 
'antidroga di Andreotti: il 
fermo di droga Gas.pari
Gonella. 

E' 'stato criticato dura
mente dagli esperti non 
legati al PCI; da Magist:ro. 
tura Democratica da Psi
ohiatria Democratica; da 
conservatori come l'cl'iper· 
to dell'ONU Di Gennaro; 
addirittura da ,lvvocati e 
penalisti radica li (come De 
Cataldo); ·10 stesso Amao 
(uno dei rCSJponsabili del 
settore per il partito) ha 
pubblicato in sett.embre (e 
poi nell suo libro Rapporto 
sulle droghe) un'analisi 
molto tecni'Ca, ma sufficien. 
te 'a far rabbrivi'dire sul· continua a pago 6 

r 



6 - LOTTA CONTINUA 

Ferrovieri: lo sciopero dei sindacati unitari 
dimostra la loro debolezza 

Da questo· sciopero 
esce indebolita la 
linea dei sindacati 

Giovedì alle 21 comincia lo sciopero 
del comitato politico: 

sosteniamolo propagandandolo ovunque 
ROMA, 26 - Lo sciopero 

indetto dai sindacati U'l1i
tari delle ferrovie ' (SFI, 
SAUFI e SIUF) ha dato u
no spaccato molto 'Preciso 
della situazione che dopo 
le ultime lotte autonome 
si è creata in ferrovia. La 
pa:rtecipazione allo sciope
ro è stata estremamente di
versid'icata. A punte molto 
a<lte di adesioni hanno fat
to riscontro, in mohi com
partÌ'menti, percentuali mi
nima'li. A Roma e a Napoli 
lo sciopero non ha regi. 
sìTato molte adesioni, cosi 
come in mol'la part<: del 
sud. Nelle re~ioni rosse 
lo sciopero è stato in· 
vece maJSsiccio, con pun
te del 90 per cento. E 
questi dati sono perfetta
mente comprensib'ili aJla 
luce delle iniziative auto· 
nome prese dai rivoluzio· 
nari ed egualmente signifi
cative. A Venezia e Mestre, 
dove 'la discus'9Ìone sulle 
richieste salariali e il modo 
di ottenerle, è stata molto 
aSipI"a, ha prevaJso a livel· 
lo di massa il rifiuto dello 
sciopero per 25.000 lire di 
aumento. A Roma e Napo. 
li, dove i compagni dei co· 
mitam e le avanguardie di 
lotta 'hanno 'preso significa· 
tive iniziative (blocca:ndo i 
binari e indicendo ore di 

sciopero in modo autono
mo) lo sciopero inde.tto dai 
sindacn ti uni tarri ha trova· 
to poco spazio. Appare in. 
fonda to ti trionfalismo dei 
sindacati unitari rispetto 
aHe adesioni ottenute (che 
sarebber.o frutto della com· 
prensiione da parte dei fer· 
rov.ieri dei «giusti e 're· 
sponsabili obiettivi da loro 
proposti »), in particolar 
m odo per quello che riguar
da Venezia, Roma, Napoli 
e altre città. I dati forniti 
dan siIl!dacati unitari con' 
trastano forterrnente con la 
realtà. La FISAFS ha dato 
ai giornali i dati dello scio. 
pero di Roma, da cui ri'sul. 
ta che lo sciopero è stato 
del 20' per cento, i dati 
in nostro possesso lo con. 
fermano, in .parte. 

Ma al di là delle facili 
controversie sul numero 
degl'i scioperanti è chiiaro 
che da questo sciopero e· 
sce duramente battuta la 
Unea sind,acale del cedi
mento, del contratto senza 
lotta, del contenimento sa· 
la,riale. E certa!lIlente non 
a favore dei cialtroni della 
FIISAFS che sembra peno 
srno di aver conquistato la 
çategoria al sindacalismo 
autonomo: ,si Hludono dD. 
grosso! 

Giovedi alle 21 comincia 

a Roma lo sciopero indetto 
dal Comitato politico dei 
ferrovieri: non sarà uno 
sdopero di massa. Non lo 
sarà principalmente per 
due motivi; hl primo è che 
lo s'CÌOIpero è solo comparo 
timentale e i ferrovieri san· 
no. che è necessaria la lot· 
ta:>-generale per vincere sul 
contratto, il secondo, ma 
meno importante, è la de· 
nigrazione che rutti i gior· 
nali, borg)hesi e non, hanno 
portato avanti nispetto al 
blocco 'della stazione. Ma è 
uno sciopero importante, 
{;he va sostenuto e propa
gandato ovunque negli altri 
impianti, poiché è il riferi· 
mento concreto per !'ini· 
ziativa autonoma, l'avano 
guavdia di un movimento 
di massa di classe che non 
tanderà ad esprimersi. 
AI COMPAGNI 
FERROVIERI 

La si tuaziorre economica 
del giornale è precaria, la 
pubblicazione di Compagno 
Ferroviere dipende dal fato 
to che questa mig'liori. Tut. 
,i i compagni si devono 
impegnare nella sottoscri· 
l'ione di maJSsa in modo 
the il nostro giornale esca 
prima del congresso {dopo 
sarebbe un problema per 
la necessità di pubblicare 
gli atti). 

Preparano l'affossamento 
dell'inchie·sta 

su·ll' omicidio O,ccorsio 
ROMA, 26 - Dopo l'ar

resto di Gianfranco Fer· 
ro, 1'« Ardito d IItalia.» tra
dito dalla moto Guzzi roso 
sa di cui tentò di disfar· 
si subito dopo l'omkidio 
di Oocorsio, l'inchiesta di 
Vigna e Pappalardo strin· 
ge i tempi. I due magistra. 
tl sono oggi a Roma, dove 
avranno una riunione con 
gli investigatori dell'ufficio 
politko e con i funzionari 
dell'SDS. 

Si tratta, a quanto pa· 
re, di' controllare la posi. 
zione di altri neo-fascisti 
collegati con il Ferro. Non 

si escludono prossimi aro 
resti e già si profila una 
con cl usione dell'inchiesta 
sui nomi degli squadristi 
incappati nella rete. 

Questa ventilata conclu· 
sione appare sorprendente 
(si fa 'Per dire). Gente co· 
me Ferro (skuramente 
coinvolto nonostante II mu· 
tismo nel quale si è chiu· 
so) e come Beppe Puglie
se, arrestato per il favo· 
reggiamento di Tuti ma si
ç uramente 'Complice nell' 
omicidio Oocorsio, non e 
sauriscono certo le respon
sabilità. Queste affondano 

ROMA . Gli studenti professionali 
sono in lotta per l'edilizia scolastica 

ROMA, 26 - Nuove mo· 
bilitazoioni per l'edilizia sco
lastica. Le prime scuole 
.scese in lotta a Roma sono 
quella di via Gaeta 8, e il 
De Amicis. La situazione 
nostra, del via Gaeta 8. è 
dra!lIlmatica: 678 studen· 
tesse, 29 classi, 5 aule; quel. 
la del De Amicis: 4000 stu· 
denti, 35 aule, 4 turni. Non 
è un caso éhe a scendere 
in lotta siano stati due isti· 
tuti professionali: alla dif. 

'vicoltà degli studi profes· 
sionali, rula quasi certezza 
di non trovare lavoro, si 
aggiunge lo studio in con· 
dizioni disastrose. « Ma noi 
studenti non siamo dis·po· 
sti a contmuare cosi - di· 
cono i compagni del Comi· 
tato studentesco di via 
Gaeta 8 - ci siamo orga· 
nizzati in un comitato di 
lotta, siamo cosi scesi in 
lotta sin da,l L ottobre; e 

noi studentesse di via Gae· 
ta 8° abbiamo occupato de
gli stabili di via Sante ,Bar· 
gellina, i compagni del De 
A:rnkis ieri hanno sciopera
to in 2000 e siamo pronti 
ad allargare la lotta a tutti 
gli studenti romani per ga. 
rantire una scuola vera e 
più decente a tutti. Le cose 
sono c ambiate non c'è più 
una giunta n.c. ma una 
giunta rossa . eletta con i 
voti delle donne, dei la,vo
ratori, e di noi studenti ro
mani per « cambiare ". Sap
piamo che le difficoltà so
no tante e 30 anni di mai! 
governo e continui sabotag· 
gi del governo centrale pe· 
~no sulla giunta rossa. E' 
per questo che siamo sce
se in ,lotta e continueremo 
sino alla vittoria. Voglia!lIlo 
una scuola popolare la 
giunta rossa ce la può da· 
re ». 

PER IL CONGRESSO 
'1) CONGRESSI DI FEDE· 

RAZIONE 

In numerose città si 
stanno già svolgendo con· 
gressi di federazione. 01-
tre a quelli già indicati 
nei giorni scorsi prosegue 
oggi e giovedi qnello di 
NAPOLI (ore 16,30 sala S. 
Barbara al Maschio Angioi. 
no), a RANDAZZO si tiene 
oggi l'attivo di sezione (ore 
18 in sede), a NUORO si 
tiene oggi la riunione dei. 
delegati provinciali al Con· 
gresso nazionale (ore lO in 
sede), a MODENA (giovedi 
si tiene in sede alle ore 21 
un dibattito congressuale 
su militanza e partito), a 
PIACENZA_· FIORENZUO· 
LA (venerdi alle ore 20,30 
e sabato alle 14,30 si tiene 
nell'ex convento S. Giovan. 
ni il Congresso Provincia· 
le), a LATINA sabato si 
tiene il Congresso Provin· 
ciale (ore 9 al Centro Ser
vizi Culturali. Devono es-

sere presenti i compagni 
delle città di Aprilia, Cister· 
na, Anzio, Nettuno, Sezze, 
ICori, Bassiano, Rocca Gor· 
ga, Rocca Secca, Maenza, 
Norma, Pontinia, Fonnia, 
Fondi, Lenola, Priverno), 
a CATANIA (giovedi si 
terrà l'attivo congres' 
suale, ore 18,30 in sede). 
a NOVARA si tiene oggi 
(ore 17) il congresso dell'A· 
gro Nocerino, a SALERNO 
giovedì si tiene il Congres· 
SOl Provinciale «()Ife 17 
presso la sede di AO). 
I compagni della SICI· 
LlA ORIENTALE devo
no telefonare entro mero 
coledì al 24.20.97 di Cata· 
nia per comunicare il nu· 
mero dei compagni che 
vanno al Congresso. Il tre· 
no parte sabato da Cata· 
nia alle 17,35. Il prezzo del 
biglietto è di L. 10.000. 

2) CONGRESSO NAZIO· 
NALE 

Al Congresso, in apertu· 

le radici negli ambienti 
dei servizi segreti 'Come 
tutte le vicende reaziona· 
rie di questi anni, e ripor· 
tano a strutture 'COlIl1e quel· 
la della Loggia massoni· 
ca di Arezzo, dove opera
no personaggi « al di sopra 
di ogni sospetto ». L'im· 
pressione, insomma, è ohe 
ancora una volta si voglia 
ohiudere sugli esecutori 
lasciando liberi i veri « cero 
velli ». Staremo a vedere 
se il forzato clima di eu
foria montato negli amo 
bienti giudiziari sboccherà 
in ques~a ben ,IDlsera con
clusione proprio adesso 
che attraverso Ferro e Pu
gliese si stanno prospet· 
tando saldature operative 
di grande importanza fra 
la componente eversiva 
Tuti-Ordine Nero-Italicus e 
l'ambiente in cui è matu· 
rato l'assassinio di Occor· 
sio. E' comunque certo che 
anche le notizie provenien· 
ti dalla Toscana, dove si 
starebbe per operare una 
serie di rinvii a giudizio 
in relazione ·al favoreggia
mento di Tuti per conclu
dere !'istruttoria sui nomi 
di fascistelli lucchesi e pio 
sani, confermano 'Ohe il go
verno Andreotti-Cos'siga si 
sta .producen'<lo in un'imo 
presa ,analoga a quella del., 
la precedente formazione 
di Moro: chiudere tutte le 
inchieste sulle trame rea· 
zionarie senza ' colpire la 
vera struttura che le ha 
commissionate e curate. 
Niente di nuovo sotto il 
sole, quindi a parte il par· 
ticolare che la olim'pica 
passività del PCI stavolta 
si esercita di fatto dai 
bianchi della maggioranza. 

ra, i capo-delegazione do
vranno consegnare, oltre 
all'elenco dei delegati, ano 
che un elenco dattiloscrit
,to a cura della sede con 
i nomi di tutti i .compagni 
e le compagne che hanno 
comunicato alla sede l'in· 
tenzione di partecipare al 
congresso, per poter di
stribuire loro i tesserini 
di invita ti. 

Per quanto riguarda i 
delegati, sono state stabi· 
lite le quote per sostener. 
re tutte le spese congres· 
suali (alberghi, spese tra· 
sporti, spese impianto con· 
gressuale), in modo dif· 
ferenziato tenendo conto 
delle spese di viaggio che 
sono il carico delle delega. 
zioni. Le quote sono: 55 
mila lire per i compagni 
dell'Emilia-Romagna, 50 
mila per i compagni di 
tutto il nord e il centro 
compresi Lazio e Abruzzo, 
45 mila per Molise, Camo 
pania, 40 mila per Puglie, 
Basilicata, Calabria, 35 mi. 
la per Sicilia e Sardegna. 

La VII assemblea nazionale dei sottufficiali 

Prepariamo una manifesta
zione, nazionale a Roma 

contro la "bozza Il Lattanzio 
Si è tenuta sabato 23 

a Roma la settima assem· 
blea nazionale del movi· 
mento democratico dei 
sottufficiali. Erano presen
ti 70 delegati in rappre· 
sentanza d 'i 36 basi, più 
circa duecento sottufficiali 
invitati. La discussione si 
è incentr.a.ta naturalmen· 
te sulla legge Lattanzio, 
sul suo carattere aperta· 
mente antidemocratico e 
sulla necessità di arriva· 
re alla più ampia mobi 
litazione coinvolgendo le 
forze democratiche e più 
in generale il movimento 
oper.aio. Dopo aver boc· 
ciato la proposta di pre
sentare una ,legge alterna· 
nva a quella ILattan· 
zio, e aver deciso di ar
rivare a una manifesta
zione nazionale a Roma 
per quando inizierà la di· 

soussione parlamentare 
sulla « Bozza Lattanzio », 
l'assemblea ha approvato 
la seguente piattaforma: 

l) definizione della fun· 
zione delle FF.AA. nel con-

, testo della Costituzione, co· 
me espressione del popo
lo e con precisi sCOlpi di· 
fensirvi in tempo di guerra, 
con finalità sociali in temo 
po ' di pace; mai comun
que in funzione repreSlSi· 
va; 

2) devono essere articola. 
ti diritti-doveri del cittadi· 
no in ,divisa in relazione 
alla Costituzione e che 
non transigano rig-petto 
agli art. 9, 13, 16, 17, 18, 
21 , 24 che sanciscono la 
l ~bertà di parola, di asso
ciazione, di difesa in g1u· 
dizio . ,Le ragioni di servi· 
zio non devono limitare se 

non entro limiti preClSI e 
verificabili, l'esercizio di 
tali libertà; 

3) -deve essere previstò 
la rappresenzanta elettiva 
e diretta, con possibilità 
d i contatto con il gover· 
no e commissione difesa, 
con cOITllpiti di intervento 
su tutti i problerrni atti
nenti alle condizioni dei 
sottufficiali. La rappresen· 
tanza non preclude la co
stituzione del sindacato; 

4) il rapporto di lavoro 
per quanto riguarda lo sta
to giuridico deve essere 
quello del pubblico ~mpie· 
go t;>. ossef'Vare i principi 
dello statuto dei lavorato· 
ri. Il movimento chiede 
poi 'Che le forze politiche 
si pronuncino per il riti· 
ro di tutte le misure di· 
sciplinari. 

L'FLM dell'Aquila appoggia il 
movimento dem,ocratico dei soldati 

'L'AQUILA, 26 - Il 13 ot· 
tobre, presso la sede dell' 
FLM provinciale, si è svol· 
to l'incontro tra la FLM e 
l'organizzazione dei s,olda· 
ti democratici deI1e caser
me Pasquali e Rossi dell' 
Aquila. Nel corso ·dell'in· 
'contro sono emerse alcune 
necessità fondamentali, 
quali: 

1) n col1egamento .più 
concreto tra soldati demo· 
crp.tici, lavoratori e le or· 
ghnizzazioni sindacali, pro· 
vinciali e zonali; 

2) l'effettuazione di ulte· 
riori incontri con i delega· 
ti dei CdF delle aziende, 
degli ospedali e di altri en· 
ti, in modo da affrontare 
insieme i problemi che ac· 
comunano l'esperienza dei 
lavoratori e que11i del ser
vizio di leva. 

In questo contesto, l'or
ganizzazione dei soldati de
mO'Cratici, propone all'inte· 
ro movi,mento sindacale e 
operaio i seguenti" obietti
vi, tesi all'che a rendere 
effettiva la democratizzazio· 
ne delle FF.AA.: 

1) l'emanazione ,di un 
nuovo regolamento di di
sci<plina che garantisca i 
diritti civili c politici dei 

soldati sanciti ,dalla Costi· 
tuzione (libertà di organiz. 
zazione democratica e anti· 
fascista ·dei militari , libero 
tà di mani<festazione di 
pensiero, 11berazione sulla 
circolazione della st=pa 
di sinistra). 

2) Diritto del lavoratore 
in servizio di leva di par
tecipare pienamente alla 
attività dell'organizzazione 
sindacale a 'Cui è iscritto . 

3) Diritto di difendere la 
salute, abolendo la strut· 
tura sanitaria mili tare e 
integrando ne'l servizio sa· 
nitario 'civile. 

La necessità di collega
mento concreto tra classe 
lavoratrice e organizzazio
ne democratica delle FF. 
AA. è resa necessaria se si 
pensa che spesso in coin
d denza !Con proclamazioni 
di scioperi nazionali o loca
li, nelle 'caserme viene di· 
chiarato lo stato 'di allar
me (quindi ipotizzando e· 
ventuali interventi dell'e· 
sercito contro i'l movi'men
to operaio). 

Le stesse esercitazioni, 
molto ,frequenti in questi 
ultimi tempi, sono finaliz
zate alla repressione, ai 
rastrella,menti nelle camo 

pagne e sulle montagne di 
ipotetiohe bande partigia· 
ne. 

Le richieste che ha pre· 
sentato l'organizzazione 
dei soldati democrati'Ci, 
contrastano chiaràmente 
'Con i contenuti dell'attua· 
le regolamento di discipli· 
na che ricalca quello vi· 
gente nel periodo fascista, 
nello s tesso tempo con il 
disegno di legge del mini· 
stro Lattanzio. 

L'FLM si impegna a por· 
tare a conoscenza delle 
-prOprie strutture di base, 
il presente comunicato con
giunto a:d agevolare incon· 
tri tra l'ODS, delegati e la· 
voratori. 

L'impegno della FLM, tro· 
va d'altra parte -preceden. 
ti e seguito all'interno de1 
movimento s indacale, il 
quale si è impegnato a par. 
teci'pare all'assemblea na· 
zionale dei soldati demo
crati ci che si svolgerà a 
Roma il 30-31 ottobre 
1976. 

Federazione Lavoratori Me· 
tal meccanici, Organizzazio
ne dei Soldati Democratici 
delle caserme «Pasquali» 
e «Rossi» dell'Aquila. 

Poliz,iotti: assemblee per 
e,leggere i deleg·ati, ma anche 
manovre di sindacati "gialli" 

Dentro tutte le caseI1IIle 
e i commi~sariati. di l'o· 
liiia si stanno tenendo, 
in questi gi<JiIT.li:, assem· 
blee al di fuori dell'ora· 
rio di servizio. 

Dopo il processo Mar· 
gherito e i.1 rilancio del. 

M'tLANO 
I fascisti 
minacciano 
di morte 
un operaio 
della Fargas 

MILANO, 26 - Un'aUra 
provocazione è stata fatta 
al CdF della Fargas, attra· 
verso una telefonata di un 
non meg.lio identificato 
« tribunale» che ha emesso 
una sentenza di morte nei 
confronti di un compagno. 
Già in passato telefonate a. 
nonime avevano minaccia. 
to di bruciare la fabbrica, 
altre volte sono giunte let. 
tere minatorie. Di fronte a 
questi gravi fatti di provo· 
cazione di ma,rea fascista, 
ti Consiglio di fabbrica 
della Fargas e la FLM del· 
la zona Sempione, fanno 
appello alla vigilanza e alla 
mobi.Jitazione. Si chiede un 
preciso impegno a tutte le 
forze politiche e sindacali 
perché mai come in questo 
momento le forze reaziona· 
rie e fasciste cercano di 
rilanciare la strategia del
La tensione, settimana ano 
ticomunista, attentati alle 
sedi dei parti ti di sinistra, 
manifestazioni fasciste, mi. 
nacce e provocazioni a sin· 
goli compagru, è evidente 
il tentativo della ,reazione, 
con la copertura e la com· 
plicità del potere costitui. 
to, di voler colpire e fer· 
mare il movimento ope. 
raio, impegnato oggi più 
che mai nelle lotte per la 
difesa dell'occupazione, dei 
salari e degli investimenti. 
Respingiamo qualsiasi tipo 
di provocazione con la loto 
ta e l'unità di tutto il mo
vimento operaio. 

. la iniziativa del movimen. 
to dei ,poliziotti democra· 
tici, Cossiga è sta,to co
stretto a emana're una 
circolare in cui si sanci· 
sce il diritto di eS.prime· 
re li,beramente opinioni 
sulla riforma della PS, di 
riunÌlrsi in comitati per 
il sindacato, d'i fare as
semblee interne. 

Per parte loro i comi
tati per la sindacalizza· 
zione e la smilitarizzazio
ne hanno dato indicazio· 
ne di eleggere, in assem· 
blee di reparto, dei dele· 
gati di base da affianca· 
re, per ora, ai poliziotti 
già presenti nelle struttu
re organizzate del movi
mento. 

Una richiesta elementa
re di democrazia e di li· 
bertà di espressione che 
da anni il movimento fa. 
ceva è stata soddisfatta e 
questa è, indi'Scutibilmen. 
te, una vittoria. Oggi lo 
scontro si sposta -su ter· 
reni nuovi, bisogna met· 
tere in discussione i con· 
tenuti della rifOI1IIla della 
PS e il tipo di sindaca· 
to da costrui<re. Cossiga 
spera di avere, dopo que.. 
ste concessioni, mano li· 
bera per una ristruttura
zione della PS, funziona· 
le ai piani di restaurazio. 
ne democristiana sia sul· 
l'ordine pubblico che sul. 
la criminalità, con un sin
dacato che sia, anche per 
la collaborazione attiva 
del PCI, strumento di nor· 
malizzazione e di chiusu· 
ra delle contraddizioni. 

Non a caso in alcune 
città, ad esempio a Bo
logna, fiduciari delle geo 
rarchie hanno convocato 
assemblee interne per at
tivi,zzare una parte degli 
agenti a favore della co· 
struzione di un sindacato 
« giallo» o «autonomo ». 

Si vuole agitare questo 
spauracchio per obbliga· 
re il PCI e confederazio
ni sindaoali ad abbassare 
ancora di più il tiro, in 
nome della salvaguardia 
dell'unità del corpo. 

Esemplare è la questio. 
ne del diritto di sciope
ro: Cossiga continua a 

ripetere che sarà vietato 
per legge, le confederazio
ni e le istanze ufficiali del 
movimento l'acciono. Ep· 
pure, una legge di ques.to 

,tipo, oltre che colpire un 
diritto inalienabile sanci· 
to dalla Costituzione, per 
i poliziotti, può essere la 
prima pietra per la ne· 
gazione del mri'tto di scio. 
pero ad altre categorie di 
lavoratori come gli infer· 
mieri e i ferrovieri. D'al, 
tra <parte gli infermieri di 
Napoli sono stati, recen· 
temente, precettati sulla 
base di motivazioni ana· 
loghe a quelle di Cossiga 
conoco gli even tuali scio
peri dei poliziotti, e seno 
za suscitare proteste «ec
cessive » delle istituzioni 
ufficiali del movimento 
operaio. 

TORINO 
Mercoledì ore 21, riunio· 

ne degli operai di Tori· 
no in corso S . Maurizio, 27. 

FIRENZE: attivo operaio 
Mercoledì 3 novembre in 

via Ghi,belEna 70 rosso al· 
le ore 18 attivo operaio: 
partecipazione allo sciope· 
ro provinciale :di giovedì: 
Devono 'partecIpare tuttI 
gli studenti. 

GENOVA: 

Mercoledì 27 ottobre, al
le ore 17,30 assemblea ope· 
raia cittadina nei locali 
dell' ANPI di Sampierdare· 
na via Rota 15 rosso in
detta dal Collettivo ope
raio del Ponente di Demo-

. crazia Proletaria. 

TORINO . Ferrovieri 

Mercoledi 27, ore 21 pres
so la sede centifale in Corso 
San Maurizio 27, assemblea 
regionale di tutti i ferro
vieri. O.d.g.: Organizzazio· 
ne tra i ferrovieri - Con
tratto. I compagni ferro
vieri di tutta la regione: 
Asti, Alessandria, Cuneo, 
Novara, Vercelli, ecc., sono 
tenuti a partecipare. 

Mercoledì 27 ottobre 197[ + 
-... -

DALLA PRIMA PAGINA 
mente funzionale al tÌJI: 
di gestione clientelare' 
mafiosa), è assolutamen~ 
i·mpensabile. 
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MONTEflBRE 
25 nell'assemblea del pri. 
mo turno, di fronte alle 
proposte dei sindacalisti 
di ,fare 2 ore di sciope· 
ro interno e di utilizza
re poi le 4 ore di scio
pero regionale di giovedì 
28, gli operai hanno im
posto lo sciopero fino a 
fine turno e l'usci ta in 
corteo dallo stabilimento. 
Il corteo ha raggiun.to la 
stazione ferroviaria, poi l' 
Olivetti dove è avvenuto 
l'incontro con il CdF Oli
vetti. 

Nel pomeriggio (dopo l' 
assemblea del secondo 
turno e dei giornalieri, 
presenti moltissimi ope
rai del 'turno precedente) 
è partito un nuovo coro 
teo che ha percorso le 
vie ,del centro, andando 
a ferma're i magazzini 
Standa, imponendo l'UlSci· 
ta dei clienti e facendo 
un'assemblea all'esterno 
con tutte le commesse. 

Un gruppo di compagni 
ha fatto un bIlocco stra
oole, ohe per tutta la duo 
mota de!l!l'laiss'em'bilea ha fer
mato iii traffico su!l[a s la· 
ta'le per Verceil:!i. Ol,tre a'l· 
\la deourliazione dci sala
rrjo, che dOVlfeib'be va:lere 
anohe per novembre, tutti 
i lavovatori delil'a Montefi
bre di Ivrea, tdloti gli imo 
piegati, sono mifilacciati 
dal 10 novemlbrc di messa 
in oa!SSCl integrazione da 
un minÌlmo dii 8 ad un 
mass1mo di 32 ore settima· 
nalli. Una riUJIl!ione del Cd:F 
alI pomer~ggio ha discusso 
dellllia proposta di misure 
concrete di lanta contro 
la decuTtazione del sala· 
RO, come tesseriIlli per ac' 

quisti gra1'lriti a.llla StancIa 
ohe vallgano andhe per au· 
toridurre le tJa.ni<fife ' delJl.' 
Ene!, dei trasporti, ecc. Co
sì a Milano iii CdF della 
Montefibre sede ha pro' 
posto di intens~fica<re le 
forme di lotta contro il 
mancato pagamento dei 
sa!lari denunciando Ja ma' 
novre del'la Morrtedli.son e 
di autorudll.1I1re in propor' 
z ione le bcUlefte, a:loune 
come i:l gas sono emesse 
daMa stessa Montemson), 
i'invio di delegaziO'l1i in 
pretura e la trasfollmazio
ne dii un incon tro già fis
S'ato tra a1lÌ'enda e sinda' 
oa<tli suillla risnrutturazione 
in un incontro a:lUargato 
ai lavoratori. A Terni, 
serrnpre ieri, sono state in
deltte 2 ore di sciopero 
CCJ!IJ assemb!lea, dove il CdF 
ha proposto di nidUJrre la 
produzione così come sono 
sta'Ili t>ag.liati i sruan. 
Anohe a:l:I'Anic di Ottana, 
si è Parlato oggi del!la 
pos's'iilYi!lità che i s'alari non 
vengano pagati (lo stab:illi' 
mento è per i,1 50 per cen° 
to deilla Mon'tcli'bre). 

A ciò si deve aggiUr, 
,gere l'impossibilità di co. 
. trollo dei trasferimenti ~ 
pera ti nel tempo, dal ili{) 
mento 'che il Catasto Il()

è aggiornato e, seppu~ 
lo <fosse, non esiste~ 
alcun co~legamento r~ 
fra gli Uffici: del Registi! 
ed IV A ed il Catasto st~ 
so, sarebbe comunque i~ 
possi!b ile per un impieg. 
to, senza l'aiuto di un. 
laboratore elettronico, ac, 
corgersi di un successivI 
tras'ferÌ<IIlen to del !bene.' 

Una cosa ci preme, 
questo punto chiarire ~ 
la massima forza po~: 
bile, nel caso in cui n~ 
sia risultata con la De, 
cessaria evidenza: ques~ 
inadempienza dello Stat~ 
è dolosa, è complicità ~ 
retta dei pa'droni pll'bbli 
ci e della mafia rniniste. 
riale con i padroni priv< 
ti, con le grandi società 
immobiJoiari, con quel jl!} 
tere economico insoIllllil 
che essi rappresentano in 
modo così scandalosamen 
te funzionale. 

Il problema non è qUin INV1M di quello di una maggi~ 
l'Ufficio ne ignora com· re efficienza, ma dis'J>a1, 
pletamente tanto il nu- zar via la mafia Ifascista 
mero quanto le deno,mi· (non a C<l!SO punte avan. 
nazioni sociali. A ciò si zate del Ministero dell, 
,potrebbe ovviare eSìa.mÌ- finanze provengono dalli 
nando i .registri deLle 'So- Repubblica di Salò e da: 
cietà depositati presso le MSI), ohe dirige l'Amm.\ 
cancellerie dei TriobU'l1ali e n i-strazione dello Stato e 
svolgendo opera ispettiva di instaurare un controJk, 
sulla contabilità delle so- popolare diretto sulle r} 

Li 

cietà stesse, ma un t ipo scossioni dell'Erario. 
di collaborazione <fra due La mobilitazione :delli ~ 
Ministeri, data ,la strut~ classe operaia contro Il 
tura a scatole chiuse del- stangata deve passare al T 
l'Amministrazione . dello traverso la rivendicaziOIlt 
Stato (una struttura rigida immediata di questo COi) 
e ~mpenetra.bik perfetta- trollo. 

sono stati definitivamente affossat Par2 

rea'li per permetter.e un ulteriore svuo· 
tamento ,del movimento di lotta. 

'daNa polìtica di feroce stretta credi, ava' 
tizia porliata avanti da Andreotti. 

'Lo ste'soS'O Rom e'i , s~n"d'acaHst'a de~ Pori 
l'a Cisl 'è tassai IPQlCO propens'o a 
sve'lare li manc'arti Ijmpegn:i e ,l,e !i'na. TO 
de,m'p'ienze deil ISUO govenno, ' ih'a dI} cipaz' 

Nei giorni scorsi intanto sono sta't'e 
fissatele date degli altri scioperi re· 
gionali di 4 ore: H 28 i sindacati con~ 
federa'li hanno proclamato s<Ciopero 
in Piemonte e Toscana, H 29 in Ro
magna, Marche e Sidl ia, i I 9 novem
bre in Liguria e Veneto, il 10 nel Lazio 
1'11 in Sar,degna e il 12 infine in Cam
pania insieme a11la mobi,litazione, co
me abbiamo d'etto, ,del<le tre categorie 
del I 'indùstria. 

V'uto ammettere ohe nel oors'o de!-
stata 
pur s 
i pun 
rafio 
stato 
Iro t 
sfo!1m 
un'us~ 
opera 
la di, 
t/va 
quest 
lante 

Oggi intanto .si è svolto l'incontro 
tra i sindaca'l isti della federazione 
CgN-Ci<sl·Uil Romei, e Didò ~onla 
de'legazio'ne 90vernativa a pro'Pos'ito 
della politica degli investio!l1enti per il 
prossimo periodo. Questo incontro, 
marl'grado i sinda'cali'sti abbiano cero 
cato di nascondere la totale chiusu
ra espressa dai rappresentanti del 
governo, ba dimostrato ancora una 
volta che tutti i ,di,scorsi dei vertici 
si'ndacaH a proposito del · rilando de· 
gli investim'enti e in particolare di 
quell i n'e'He regioni meridionali sono 
de·stinati a trovare -la più completa 
indisponibilità a livel'lo governativo e 

lla riunione ,è sllato !Confermato de 
« 'non 'e,s\i's)te allcun 'pil"og'ram.ma IMaor, 
diJn'a,rio Idli invesl.'ilmenltli delile Ipa~~ 
pazi10n1i sttata11li" memre 'il' sQlc:ialJij,sta 
Did'ò, se'glretarÌ'o Iconlfederalle <lel:~ 
Og'i'l ha (den'un'Cli~o che « i confronti 
3'VV'i1arti Icon 'iii ,governo sulil-a poli 
t'i'oa d elile Mri ffe ,e 'i 're'l'ati'\Ai 'P ila'nli ~ 
'inve1stli'meniVo dimorsJt;rano una volta 

ro a 
dhe tutto iii pa'r I aire' che $li fa dii 1pÌ& aggira 
no per i'I mezzogiorno, pian'O ali con 't:l 
ment8lre, piano eil'ettt'ronico, .piano d~ bastaI 
trasporfi, pi'ano energ etNoo, oè un per' 
Il,are pra1'i:camente a vuoto, perché 
non 'e s i'stono prD'g rammi e;1 aborafi, 
non oi S'ono preVlils1iCiflli cel'Tte per il 
finam!iamento' d9lg'li ilnve'8l'imenu. 
mentre iii p'rogettodi «fondo dii fi' 
st'rut1'u razi'one industrli alle" Iè poco 
p'i ù di <un tentafl!i"v'o di un ificaz1ione 
de'I credito agevolato 'e ' qulindi '1100 
uno strumento di po'llit'i1ca in'dustri:r 
ile ». 

(Continua da pago 3j 

WCiI1ITIa ,qualche emendan 
mento negli appositi cesti
ni ,della Camera. 

Come è possibile che un . 
partito come quello radi
cale, non certo corrotto 
dal gov)erno o dai Nu
clei antidroga dei carabi
nieri, dia una copertura 
così potente a una lego 
ge così infame? 

E' possibile se si pensa 
a un cancro della vita po
litica italiana, non esclu· 
sa la sinistra. Il cancro 
consiste nel compromesso, 
nella speranza di «impa· 
pocchiare l'elettorato", 
convincendolo di alte 'pro
dezze, e vendendogli mer
da. Risultato: qualche vo
to in più. Ed effettiva· 
mente i radicali hanno ot· 
tenuto parecchie migliaia 
di voti in più (sufficien· 
ti a occupare qualohe 
s'cranno in Parlamento) 
proprio perché la gente, 
fregata dal.l'informazione 
radiotelevisiva e borghese, 
ha creduto che il flagello 
della droga e il problema 
dei poveri drogati che fio 
nivano al gabbio fosse sta. 
to risolto dal buon' Pan
nella, con la nuova legge, 
Invece i radicali hanno 
praticamente rovinato 3 ano 
ni di lavoro e d i crescita 
del movimento sul proble
ma. 

Ciò che voglio dire, è 
che molto diflìcilmente la 
lagge sarebbe passata c0-
sì com'è semza questa co
pertura radicale. E soprat_ 
tutto che non si tratta 
di errori o ingenuità Ci 
radicali hanno a dis·posi· 
zione ecçel<len ti avvocati, 
penalisti, giuristi). 

E' stato abbasta..m:a dif· 
ficile recuperare tutte le 
notizie sull'iter di questa 
legge, da quelle sui lavori 
parlamentari C'. quelli -sui 
radicali. Si tratta di una 
storia non ancora scritm 
e in gran parte sconosciu· 
ta an..:he alla stessa base 
radicale, che, come si è 
visto, reclama un compor· 
tamento chiaro e non op· 
portunista ed esiste anche 
una forte corrente intero 
na di opposizione dura al
la legge. 

La responsabilità 'Polin
ca non è certo della base 
raàicale, che apprende le 
notizie dai giornali, e al 

limite, in md ti casi, non 
è in, 'grado di decifrare e 
opporsi ai disegni di pro· 
fessionisti della poli tica 
come Pannella; i trenta 
morti di eroina, successivi 
alla legge, e le centinaia 
di !Compa,gni arrestati, so· 
no 'Sulla coscienza di Pan· 
nella e Spadaccia, sono lo. 
ro a portarne 'la respon· 
sabilità politica. 

Quali sono i problemi 
di strategia politica nei 
confronti della nuova leg· 
ge? 

Non sopravvllllUto il 
ruolo radicale: ma qua· 
lunque canal'isi del "giallo" 
della nuova legge antildTo
ga 'di.mo.stra che il ruolo 
dell'attuale segreteria è 
stato determinante. Ora, 
dato che la stragrande 
maggioranza deHa base è 
contraria alla legge, il pri· 
mo nodo da sciogliere è 
al Congresso di N'3JPOli: 
dE'"ve crollare la linea dell' 
attuale segreteria, che, a 
parte le responsabilità pas. 
sate, sostiene tuttora (No
tizie Radicati, 13.10.76) che 
« la legKe è un grande pas· 
so avanti ». 

Non ritengo che al mo
mento attuale, con la si· 
tuazione che c'è in ·Parla· 
mento, si possa ottf!nere 
qualcosa C'_ livello di mo
difiche della legge: per il 
PCI è troppo presto per 
tornare indietro. 'La cosa 
assolutamente urgentissi· 
ma è una campagna di 
controin!formazione sui di. 
sastri combinati dalia nuo
va legge e soprattutto sul· 
le centinaia di compagni 
arrestati; la diffusione di 
questi dati tra i compa· 
gn~ del movimento e nell' 
opinione pubblica è il pri· 
mo passo per poter poi 
ottenere qualcosa. A quel 
punto, anche radicali e 
P,CI, dovranno fare marcia 
indietro, e rivedere drasti
camente i.l giudizio sulila 
legge (L'Unità la definì 
addirittura « una delle le
gislazioni più avanzate d' 
Europa» 21.12.75). lE' co· 
munque fondamentale che 
i compagni cerchino di in· 
dividuare dei modi di in· 
tervento che non deleghi. 
no a ness,uno la leadj!r
ship 'di un problema (<< ah, 
la droga, tanto se ne oc· 
cupa Pannella » - si è vi· 
sto con quali risultati), 
Presentare modifiche ed 

emendamenti, per quanto 
ottimi, adesso, a d'reddo 
non significa nuna, non 
serve a nulla; a livell!i 
istituzionale penso che ne\' 
suno obiettivamente p0s
sa sostenere che in qu~ 
sto momento s~ possa falt 
qualcosa di utile. A liv6 
lo di COIJìtroinformazione 
e di lotta, invece senz'al 
tro. Anche per reagire cOlI 
prontezza, quando veng~ 
no arrestati dei compagD1 
o dei consumatori: come 
mi sembra, si è fatto iD 
parte al Tufdlo, qU!Ì I 
Roma, per esempio; glJ 
arresti non devono pass& 

re sotto silenzio. 

Che rapporto c'è tra la 
questione teorica sull'USO 
delle droghe, soprattutto 
leggere, e la lotta contl1! 
il fermo di droga? 

Indubbiamente c'è ~ 
rapporto molto strettO: la 
questione droga è 5ic~ 
mente cruciale per tuttu 

s 
Ba 
att 
ti 

il movimento; ora se un 
gruppo ha un atteggiame& 
to ideologico particol2!' 
mente chiuso o moralisli chlar! 
co. è portato, anche per lIia 
un riflesso inconscio, ~ Possn 
sopraautto per una seTlI dere 
di paure politiche, a n~ dJé 
fa're una battaglia seTl!JJI Pfegi 
contro la repressione. lllent~ 
più, si è visto che quan~O la 1><1 
la legge era in discuSSl~ re ad 
ne al Parlamento, grupPI !Uest 
come II ~MLS invece <di d~ IttnPI 
dicare le energie e bloC" lanten 
care questa legge infalll~ tora J 
offrivano, anche sul. loro La 
giornale, molto spa~JO ~ Irriva 
problema, ma quasI ~ ~ ~ 
camem.te in funzione dt:ll" ~ 
loro compagna nazi°nt Parte 
tntidroga. Solo ~ lIIa n 
po l'ap;provazione ~ IIost 
legge hanno, in una 01- III si 
di articol~, dedicato. Ul r ~ 
ro spazio anche ai diSCO. Sol 
si contro la .legge. Le ;; ! CO 
tazioni o i silenzi ha. 3 do ~ 
portato molti compag!1l Setti I 
ritenere che il · fatto c: Iotal~ 
la tegge passasse o tI rot~ 
non fosse particolarD1eO , !Idla • 
.mportamte, cioè a noli ~ ~' 
corgersi che si trattava (} ~ 
una "legge speciale", c lren 
me la legge Reale. le d 

Il dibattito teorico : ~ 
svilu<ppato, e sarebbe o ~ 
che lo si facesse con ~ W 
giore profondità; ma !lilC ~ij 
può andare a discaP Wl ~ 
della l?tta polit.ica .COTl

Jll1 '-o cl 
' le armI represslve 'l1l 
no allo stato. 


